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‘OPINIONE: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'aicio del Giornale, ria del Seminario, 87, piano terrano. 
Nelle provincia, prueso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Acexca Havas, rue Notre Dame dea Victoiros, M. A Londra, 
Ba 


Dauisr Davmza er Cowr., N. 1, Finch Lane, Cornbil. 3 
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all'Agenzia di pubblicità di 
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Pagamento, saticipato. 


Roma, 6 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


Continuano a Parigi le riunioni elet- 
orali ed i candidati aumentano ogni 
giorno. A proposit: del programma ei 
ralicali e del nome di Luigi Rlanc messo 
innanzi per un tentativo di plebiscito de- 
mocratico, di cui parlammo ieri, è no- 
tovolo il linguaggio della Lépubligue 
Francaise para quello del Rap- 
pel. Montre quest’ ultimo giornale, nel 
ilaro i resoconti delle riunioni eletto 
ssamina i discorsi degli oratori più a0- 
cotti alla democrazia radicale, degli o- 
miri cho mon hanno che disprezzo per 
ta politica d'equilibrio adottata dalle si- 
astro a Versailles, degli avversari riso- 
lati d'ogni compromesso @ d'ogni tran- 
ssziono, il giornale del sig. Gambetta 
cwnsaera invece le suo colonne agli ora- 
turi, i quali, dopo fatta la loro profes- 
sione di fede repubblicana, manifestano 
jorò delle risorve circa l'applicazione 
illo loro brillanti troriche politiche 
non tacciono delle difficoltà mat 
cello quali bisognerà lottare în avven 
par consolidare roalmento la repubblica 
o renderla acceta alla Fri 

Di questa diferenza di opinioni e di 
apprezzamenti fra duo giornali comp 
il Rappel è la République Francaise, 
giova toner conto în questo momento, 6 
il Journal des Débals no trao argo 
a sperar heno, © scrive che le 
riali di Parigi hanno di- 
mostrato che intro gli ultra 
radicali non è impossibile. Occorro però 
lasorar seriamento in questi quindici 
giorai.. 

Abbinmo sott'occhio il testo dell'arti- 
colo della Gassetfa di Colonia conte- 
nente la nota del conto Andrassy. Mi 
un odierno telegramma da Vienna reca 
cho la pubblicazione della Gazzetta di 
Colonia contiene, di molte inesattezze, 
siì nel testo che nella traduzione, e che 
quindi il governo fa pubblicare nella 


menti 
elazioni set 


Gazzetta di Vienna îl testo autentico 
della nota. 
Gioverà quindi aspettare, per pro! 


cinra un giudizio, rhe il tanto aspettato 
e discusso documento ci stia. sott'occhio 
© nelle colonne d'un giornalo autorevole 
comu la Gazzetta di Vienna. 


Nessun telegramma è venuto in ci 
forma della notizia dell'Agenzia rara 
circa le buone' disposizioni della Porta 
verso il Montenegro, il riconoscimento 
cioè del principato 6 la cessione d'un 
porto sull'Adriatico, Lo Standard pub 
blica però tn folegramma col quale si 
dica che fra Cottinie e Costantinopoli 
corrono trattative. Certamente al 
van: devo promere non poco il tagliare 
il malo alla radice © far sì che il Mon 
tonegro non alimenti più oltre l'insur- 
rezione della Bosnia .e dell’ Erzegovina. 

Anche pel Montenegro è di non poca 
importanza l'effettuazione di un disegno 
a lungo accarezzato: possedere un porto 
sull’Adriatico ed essere dichiarato teori- 
camente e praticamente libero d'ogni vin- 
colo colla Porta. Rimane però a sapersi 
a quali condizioni la Porta farà le suin- 


——____ _—__—_— 


APPENDICE 


RATICO-MUSICALE 


Roy Blad, opera seria 


ima. — Lo Fato, opera 
en 


Bulfa del M° V 
— La compagnia fran- 


Teatro Rossini 
cele Meynalier. 

La Dolores del maestro Auteri, supe- 
rato felicemente lo scoglio della prima 
incagliata di. nuovo 
mogdini © ‘ei catarri 


che pel povero Jacovacci non equivale 
certo ad un, banco di guano. La seconda 
rappresentazione, finora , non ha avuto 
Inogo altrove che in un’ urticoletto del 
Pingolo di Napoli chè na riforiva ini- 


vrturbabilmente i particolari, registrando 
pop ed enumerando lo chiamate 


| ata l’attenzione sul Banoo di Sici 


dicato concessioni. Non ci pare probe- 
ile che Îl Montenegro , per quasto lt: 
singato nelle sue idee d'ambirione e sod- 
disfatto nei ‘suoi desideri mediant 
accordo colla Porta sulle basi del rico- 
noscimento © della. cessione d'un porto 
sull'Adriatico, voglia consentire a stipu- 
lare quell’accordo quando avesse per com- 
seguenza immediata di render più dolo- 
rosa la situazione delle popolazioni cri- 
stiane della Turchia. Soltanto allora che 
l’opera mediatrice e pacificatrice dello 
potenze avrà. sortito il suo effetto e lo 
condizioni delle popolazioni cristiane della 
Tarchia saranno mutate favorevolmente, 
potremmo credere alla possibilità di un 
lamonto © di un trattato fra Cet- 

i il 


mezzo di pacifica 
tinopoli rispetto al Montenegro non ci 
| pare si possa separare dagli altri che 
oggi formano tema degli studi della di 
| plomazia; 

| Il Times del 4, parlando della nota 
| Andrassy , osserva che , quand' anche i 
montenegrini abbandonassero gl’ insorti 
® l'insurrezione fosse repressa, comince- 
rebbe soltanto la parte più difficile della 
missione dell' Austria , poichè essa non 
| può lasciare che l'Erzegorina divenga 
| un focolare di rivoluzione. La sua nota 
| non può essere applicata senza una tra- 
smissione' di autorità che aumenta quanto 
più si esamina la questione. Si dove, 
conclude îl giornale inglese, operare 
| questo cambiamento , ma è inutile ce- 
| lare le difficoltà od i pericoli che vi si 
| oppongono. 

| La Camera in Norvegia venno aporia 
il 3 corrente dal re in persona. Circa 
le buone relazioni del pnese colle po- 
tenze estere, il discorso del trono si 
esprimo negli stossi termini come nel 
Ristag svedese. Il sovrano aggiunge che 
| il governo presenterà dei progetti di 
legge relativi all'aumento dello stipendio 
ag.i impiegati , allo riformo doganali @ 
alle modificazioni da introdarsi nella 
leggo sul sarrizio militare. 


—__ e __—__ 


| IL BANCO DI SICILIA 


| ll fallimento della Trinacria ha'atti- 


Noi non vogliamo, nè potremmo oggi 
fare delle previsioni più o meno rassi- 
curanti e rosee sul valore del credito 
“ch'esso ha verso la Trinacria, e siamo 
anche disposti a ammettere per ora che 
n'una perdita esso abbia a soffrirne. 
Non si potrebbe concedere di più. 

| Ma l'ordine degli affari del Banco di 
Sicilia, considerato în sè, non può esser 
approvato. Una Banca di emissione ha 

ne' suoi statuti determinata la qualità 
degli affari che può compiere, la durata 

| di ciascuna operazione, il limite che non 
| deve oltrepassare. 

È stato il Banco di Sicilia fedele. al 
suo statuto © prudente pelle sue opera- 
zioni? 

A questa domanda tornerebbe inutile 
il rispondere; le ha'già risposto l' opi- 
nione pubblica. Il Banco ha dei. crediti 
considerevoli , di cui non può valerti. 
Si fanno ascendere» a dieci ‘o dodici ‘mi- 


cato scrivendo una Rassegna straordina- 
ria appena la Doloret varrà riprodotti. 
Il suécelso è stato ottimo, ma ‘i pareri 
del'pubblicò sul merito della musica ed 
anche sî qualche‘ partò dall'esecuzione 
mi parreto molto discordi. Ragione di 

per giudicare don piana cognizione 
di causa. 

Ho invece avuta Ja costanza di ascol- 
tare dal principio al fine il. Ruy Blas. 
Non già che _il Ruy, 
opera pregevolissima. ricorde- 
ranno che ne parlai ‘con entusiasmo che 


i teatri © în tutta Je salse. L'opera non 
è invecchiata, ma troppo udita; lasciatala 
riposare per un anno o dae @ poi ci di- 
vertirà nuovamento, magari per una sta- 


lioni : tre o quattro verso il comm. Ge- 
nuardi, sei verso la Trinacria, uno verso 
altri privat 
Non contestiamo Ja validità di tali 
crediti; ma non è ufficio di una Banca 
d'emissione di far de' crediti a lunga 
scadenza © sopra ipoteca, 6 melto meno 
di accordarlo in tanta estensione a po- 
chi, mettendosi nella necessità di nie- 
garlo a’ più. Le operazioni delle Banche 
d'emissione debbono potersi liquidare in 
poche settimane; è stabilito che Jo sconto 
degli effotti dev'essere a tre mesi e l'e- 
sperienza prova che le anche savis- 
mento amministrato ne restringono la 
durata alla ragione media di 40 a 45 
giorni. Per tal guisa hanno più facil- 
mento disponibili i loro mezzi ‘e possono 
ridurre il loro portafoglio secondo i hi- 
sogni del mercato pecuniario @ secondo 
le condizioni della politica. È questa la 
sola via che possa assicurare il credito 
allo Banche e la fiducia a' suoi biglietti. 
Queste massime elementari non ci pare 
siano state seguite con la richiesta co- 
stanza dal Banco di Sicilia. Lo deplo- 
riamo per parecchie ragioni. La prima 
è ch'esso non ha potuto accordare al 
commercio in generale quel sussidio pel 
quale è stato istituito e sul quale i ne- 
gorianti onesti e prudenti avevano di- 
ritto di far assegnamento; la seconda che 
largheggiando verso pochi , si è troppo 
strettamente legato con loro e non ne fu 
incolato che. da una catastrofe; la derza 
infine che ha aggravata la crisi, con 
danno di coloro stessi che erano stati da 
lui sorretti con sì poca avvedutezza. 
Non crediamo che il Banco di Sicilia 
trovi in tali ccadizioni da non potersi 
più riporre sulla buona strada. Abbiamo 
qui in Roma l'esempio d’un'altra Banca 
di emissione, la quale aveva il suo ca- 
pitalc pressochè sciupato; con l'appoggio 
del governo, giustificato dal senno e dalla 
prudenza do’ suoi amministratori, è rit- 
scita a ristorare la propria fortuna, ad 
estendere i propri affari e acquistarsi un 
alto posto fra gli stabilimenti di credito. 
Il Banco di Sicilia non è costituito 
come la Banca Romana. Esso noò ha 
azionisti, non ha amministratori che rap- 
presentino degl'interetai propri o degli 
interessi di soci, che sono nell'obbligo 
di tutelare. È una specie d’Opera pia, 
triste Opera pia, perocchè richiede nei 
suoi amministratori delle qualità speciali, 
‘che dagli amministratori dello Opere pio 
in generale non si possono pretendere, 


Ma c' 
pono a tutti gli uomini: onesti; 
dell'incolumità del credito. La mala am- 
ministrazione d'una Banca non colpisce 
solo la Banca; si ‘riverbera sul commer- 
cio.e salle industrie e isterilisce lo fonti 


una Banca i coi amministratori distri 


Jo non ritornerò sul passato, nè mi fard 
2 lamentare ancora una volta gli errori 


Blas non sia una | riscqui 
1 lettori 


disastri, a cui finirebbe per soccombyre 
cena n 

E se questa Banca ha il privilegio del 
corso legale e inoltre fa parte d'un 
Consorzio, istituito per la emissione dei 
biglietti per conto dello Stai, l'anda- 
mento dalla sua amministrazione non ri- 
guarda più solo lei, ma il governo, ma 
le altre banche d'emissione, ma il cre- 
dito in generalo. 

Non ha pensato .il Banco di Sicilia a 
questa sma condizione speciale, prodotta 
dalla leggo del 30 aprile 1874? E se 
essa non ci ha pensato, ci ha pensato 
almeno îl commissario, preposto ad in- 
vigilare all'esecuzione della logge stessa ? 

Non potremmo affermare che quel 
commissario ci abbia o non ci abbi 
pensato, perchè in tanta profasione di 
volumi pubblicati dal gorerno e da po- 
chi letti, non troviamo le relazioni dei 
commissàri preposti alle Hanche e che 
sarebbero così utili a consultare. Ma sa- 
rebbe veramente sorprendente che în uno 
Stato, in cui un commissario ammonisce 
una grande Banca, la quale avendo 70 
sedi e succursali , si trova alla fine del 
meso aver emessi due milioni di più di 
biglietti di quanto la legge consente, 
‘quasichè fosse facile il misurarne eeatta- 
mente ogni giorno l'emissione, per po- 

i legali, non ci fosse 


vertisso il gorerno delle operazioni che 

viene compiendo. ; 
L'amministrazione del Barico:è ‘ora 

mutata, e doveva esser mutata. Speriamo 


che valga a inspirare bastevolo fiducia 
alla Sicilia per evitgre una scossa, che 
aggraverehbo una condizione di cose già 
abbastanza lamentevole. Ma ci pare frat- 
tanto che l'ammeestramento dovrà avere 
ben più esteso conseguenze. 

La leggo del consorzio sì è veduta al- 
l'opera: Quali risultati ha dati? Quali 
benefizi ha recati? La sinistra, salvo 
‘qualche eccezione ,. l'ha promossa, l'ha 
sostenuta, l'ha votata. Come si. sono av- 
verate la sue previsioni e come ci siamo 
avvicinati ‘a quella libertà delle Banche 
ch'essa sognava di conseguire? Era pro- 


prio il consorzio la:straila che l'avrebbe | fusto 


condotta alla meta da lei desiderata ! 
Ora i fatti provano la saldezza de' suoi 
giudizi. 

Sî avranno sempre'a trovare in It 


lia degli oppositori fervidi e ostinati' di 
ogni istituzione potente? Da noi si pa- 
Yenta ciò chie la Francia, l'Inghilterra è 
‘la Germania considerano come una neces- 
sità per la fermezza del credito, una 
‘grando Bunca, nilla quale si personif- 
|Chi l'unità nazionale nell’ordine econo- 
mico si abbia. un” grande - regolatore 
del credito? Ma neppure in fatto di Bsn- 


che si possono professare dè’prizicipii &s- | » 
della produzione. .Una Banca. parziale, | 


opposta a quella 


‘ana 
dal Consorzio. Non è ora il momento di 


la È 
cato. Però la sentenza che verrà allora 
tistiche meno facilmente di quella che ri- 


far un esame dello stato delle vario Ban- 
che, ma chi ha occhi per vedere non 
piò disconoscare ‘ché’ il corso degli - 
venti economici d'Italia spinge, verso lo 
stabilimento della Banca unica, che è 
quanto dire della fasione delle Banche 
d’emimione colla Banca nazionale, la 
sola i cui biglietti siano ricevati ovan- 
que, la sola il cui érdédito all'interno 6 
all’estero sia solidamente costituito, la 
sola, a'cui possa il governo far. ricorso 
per lo più importanti operazioni del Te- 
soro. 


Forse vi avranno ancora molte esita- 
zioni, cagionato da scarso atudio del pro- 
blema, e molte opposizioni, provocate da 
particolari interessi, ma giova confidare 
nel tempo, ché disarmerà le une e vin- 
cerà le altre e consepiirà all'Italia di a- 
vor anch'ema la Banca d'Italia, come la 
Banca di Germania, la Banca'di Francia 
@ la Banca d'Inghilterra. Solo con 
questa riforma ai potrà agevolare la ces- 
sazione del cerso forzato, e la sinistra 
potrà vantarsi, ma non troppo perchè 
inconsapevolmente, di avervi cooperato 
conla legge del Consorzio delle Banche. 


L’INTERPELLANZA SUGLI ALCOOL 
AL PARLAMENTO GERMANICO 


Il telegrafo ci annunzia che alla se- 


creare colla tasse sugli spiriti un diritto 

considera solamente come 
un provvedimento finanziario. Il mini- 
stro soggiunee che l'Italia si adopera 
‘sinceramente a‘ rimediare gli ‘inconve- 
nienti di tale imposta. 

Dobbiamo gratitudine all'illustre uomo 
di Stato tedesco, il quale ha giustificati, 
anche in questo argomento così difficile, 
intendimenti liberali del governo ita- 
liano. Mentre una tarba di oziosi o di 
sospettosi grida che il governo, italiano 
piega al protezionismo, il ministro di un 
impero potente che agita questa questione 
coll’Italia, di pubblica testimonianza de- 
gli equi intendimenti che la dirigono in 
affaro. La tassa degli alcool fa 
stabilita nel 1870 dall'on. Sella e sin 
d'allora fa chiaramente indicato il suo 
intento fiscale e punto protettore. Alla 
tassa interna doveva corrispondere una 
esalta sovratassa doganale. Può essere 
che nei primi anni, grazie al metodo 
abbreviativo degli abbonamenti, non e- 
sistéeno questa esatta corri Le 
tasse di fabbricazione sono difficilissime 
ad ordinare; © l'amministrazione nei 

rimi tempi può nere Iaci]mente frodate 
fabbricanti. Ma a poco a poco l'espe- 
a 


l ministro Minghetti, nel 1574, ligio | Popolari. 


ni buoni precetti di economia, si è adope- 


po 
ip 
È? 


nij 


Nell” esecuzio! n 
mixta” malie. Alcuni tempi mi 
sembrano troppo lenti, altrì. affrettati so- 

‘Ad onor del. vero, parò, 
debbo dire che l'orchestra diretta dal 
maestro “Terziani lia riscosso frequenti 


del Mii BIai è poro in iscema abba 


stanza decorcemente e farono giudicate 
bollo le scene dal Magnani che già erano 


che è il tipo © la difficoltà principale di 
questa fabbricazione, Poluliagicr 
teri induttivi, come avviene in tutte le 
medie, siano inferiori in taluni: casi ed 
in taluni altri superiori al veto. Può cs- 
sore che pel mezzodì le condizioni clima- 
tologiche le quali non acconsentono il 
metodo della diastasi ed obbligano all'uso 
dell'acido solforico richiedano cautele e 
riguardi speciali. Il trattamento. coll'a- 
cido solforico impedisce l'utilizzazione dei 
residui nell’ agricoltura e nell'allova- 
mento del bestiame e attenua di’ no- 
ceesità il prodotto netto dell'industria. 
Ma gli è certo che il governo italiano 
sì è costantemente adoperato ad avvi- 
cinare la taisa interna alla sovratassa 
doganale, ed ora non si rifiuta di stu- 
diare con maggiore, profondità questo 
quesito @ fa ragione a talte quello do- 
mando, le quali, sotto colore di parifi- 
cazione della tassa interna colla daziaria, 
non eccitassero ad una protezione a ro: 
vescio, favorendo l’ alcool estero a sca- 
pito del nazionale. Vi è un punto in cui 
la condiscendenza all'estero sarebbe un 
tradimento verso l'industria nazionale. 
La riforma doganale dev'essere un'opera 
di riordinamenti sagaci, la quale nò dove 
favorire industrie parassite, nè accumu- 
Jaco Faine. Troppo scarao è l'amore del 
lavoro in Italia, perchè il governo 
assumere la responsabilità di fare delle 
esperienze a spese delle industrie nazio- 
nali. Il governo italiano si è assunto um 
còmpito delicato © difficile. Correggere e 
non innovare, accrescero le entrate dello 
Stato © non degenerare nella protezione. 
Se coi fatti, che si discostano sempre dai 
programmi, riuscisse a colorire, anche 
in parte, questo disegno, non potrebbe 
mancargli la gratitudine del prese. Ben 

difficile assentimento troverà nella 
quistione degli alcool jl governo tedesco 
presso l'Inghilterra, la quale, come forse 
dimostreremo un altro giorno, ba saputo 
ordinare la tassa degli alcool in guisa 
di dargli l'aspetto della rigorosa giusti» 
zia, mentre in realtà e sostanzialmente 
è una vera tassa di protezione. Ma ciò 
non toglie che qualche valente ccono- 
Mista italiano opponga anche in questa 
materia l'esempio dell' Inghiltersa: a di- 
adoro del governo italiano. Si cplja' nella 
ignernza il pubblico, il quale dovrebbe 
inalmente accorgersi che pagher 
di tulti i falsi giodizi. o da 
—__————— 


IL CARDINALE LEDOCHOWSKY 


(Corrisp. part. dell'Opinione) 

S Berlino, 3 febbri. 
ggi scado la pena inflitta al cardinalo 
Ledochowak y. Un telegramma giunto un'ora 
fa da Ostrowo annunzia cho nuovi provvo- 
dimenti di rigore vennero adottati dopo la 

sua lioraziono dal carcere. Una folla 
dissima s'era radunata intorno alla prigi 
pet festeggiare il cardinalo con ovazioni 
torità , dal canto suo, aveva 
necessaria por ropri= 


preso tutto lo cautal 


pagnato da un «landrath » 
(Grefetto) o da duo. impiogati superiori di 


—————————__ 


rezza. In tanta scarsità di tenori, PEr- 
rani è certamente umo di quelli che pos- 


sE 
Hi 
pi 
5 


Il Meynadior prepara l’operetta 
Giai pilot tun anno è 

principali città 
Penisola, è per Roma è ancora una 
novità. Le opere nuove giungono alla 


è 


Fissi 


Taipei i al esirnddionne; 

notizie però 

Netta ielegramma americo che 21 candi- 

nalo siasi ridata;la, libertà, quantunque egli: 
to i due anni di 

lo aveva’ cosidan= 


le'ragioni ‘con ‘eui il gorerno déve giatifi 
caro 1) suo procedere , lodito: da taluni e 
rittento dai più. 

Il conto Ledochowsky fa il primo fra i 
dignitari ‘ecclesiastici. che fece  conosconza 
col carcere in seguito allo agitazioni ‘oleri- 
eali; egli’ l'ultimo che l'abbindona © 
nico cho non riacquistò subito la sua li 
bortà. Allorquendo l'arcivescovo fu condan- 
nato alla massima_peta egli rimaneva tut- 
tavia arcivesoare dî Posnania o di Gnesen. 
Soltanto, gli tardi avvenne ]n sua destitu- 
zione d'ana sontenza emanata dal 
tribunalo ecclesiastico, il quale. duranto Ja 
sua prigionia sì era costituito in seguito 
alla leggo del 12 maggio 1873. Egli fa in- 
carcerato essendo arcivescovo , mentro usi 
dalla. prigione soltanto cardinale, dignità 
conforitagli in ri lo. Nom eserci- 
tando fl conto Ledochowsky alcuna giuri- 
adizione quale cardinale, il tribunale non 
potà nè impodire l’aocettaziono del cappello, 
nò privarlo dolla dignità di cui il Papa lo 
avea investito, Non così avveniva riguardo 
all'aroives: svado cho rimpetto alla leggo di 
maggio non è più valevole dacchè il tribu- 
male pronunziò la sun sentonza. La sede ar- 
jmasta vacante, dappoi- 


allegando la. incompetenza 
dei tribunale berlinese. Così avrieno che il 
Capitolo considera tuttora il conte Ledo- 
chowky qualo suo legittimo pastoro men- 
trochà Îl governo gli nega ogni facoltà epi 
scopile. Da questa diversa opinione deriva 
la nuova azione cho il governo ha creduto 
di dover spiegare a carico dol cardinale. 

Gli è d'uopo di esaminare imparziaimente 
s0 in ciò il governo ha per sè la legge e 
86 i motivi politici che Jo indussero a nuovi 
rigori sono coperti da quelli giuridici in 
modo da giustificare il trasporto al domi- 
clio coatto, che ora feco subire al cardi- 
malo Lodochowski. 

Dicesi cho il cardinale sia stato interpol 
lato jori, so egli intondesso d'ubbidiro al- 
l'ingiunzione dell'autorità di pubblica aicu= 
lo-fino dal momento della sua 

gli avrebbo presoritto di non sta- 
biliro la sua residenza nell'antica sua dio- 
cosi o ne! suoi dintorni. A questa intorro» 
gazione il cardinale avrebbe risposto nega- 
tivamonto, quantunque il rappresentanto del 
governo gli avesse minacciato l' immediato 
trasporto al domicilio coatto nella fortezza 
di Torgau posta sul confine prussiano al 
nord della Sassonia. La minaccia si convertì 
in fatto. Il conto Ledochowsky non fu posto 
fn libertà; il direttore dol carcero lo con- 
segnò senz'altro all'autorità amministrativa. 
Al carcere repressivo si sostitui quello pre- 
ventivo. La vous che dapprima era corsa 
intorno al nessuno impedimento che il go- 
verno avrebbo frapposto alla partenza del 
cardinalo per Roma , ove era atteso per il 
6 corrente, per ora almeno è smentita. 

Qualo nuovo delitto la commesso iì conte 
Lodochowsky por ambire un secondo arresto? 
Quali motivi inducono il governo a perpe- 
tuare la prigionia del cardinale? Non è egli 
uigualo a tutti tri cittadini, i quali, 
dopo aver soddisfatto completamente alla 
condanna, riacquistano la facoltà d'essere 
sui juris? Sombra che no. Ma se così non 
è, su quali leggi fonda il governo un atto il 
quale non doro essura contemplato sotto la 
penombra di rancorì e pericoli politici, ma 
unicamento sotto l'aspetto sereno della più 
rigorosa giustizia © della più completa le- 
galità? 

Non è a credere cho il governo prassiano 
abbia agito cieoamento, che la misura presa 
contro il cardinalo Lodochoweky sia desti- 
tuita d'ogni fondamento legalo. Ed invero a 
primo aspetto un'ombra di legalità vi ai 
presenta, sllorguando sì combina la logiala 
zione dell'impero con quella di maggio prus- 
siana. Ma codesta legalità non è che una 
ombra, la quale espono chi vi si appoggia 
a precipitare nell'abisso della violenza. 

Postosi sul terreno delle leggi di maggio, 
il governo si trovò sin d'allora nolla neces- 
sità imporiosissima d'impediro che i preti 
destituiti dal Tribunalo como tali, non oon- 
tinuassoro ad esercitare le funzioni che la 
leggo loro inibiva. Quantunque jo abbia 
sempre combattuto contro le leggi di mag- 
gio, che ancho presentemento credo infau- 
sto, non mi riesce però diflicile d'immede= 
simarmi nella posizione del governo, il quale 
devo ormai declinare l'intero alfabeto della 
più rigorosa logica se non vuol confessare 
© la sua impotenta od il suo pentimento. lo 
comprendo perciò che i preti useiti dal cars 
sere debbaro destaro nel governo una mag- 
giora sorveglianza ed attenzione. Ma ciò non 
implica del resto il diritto di metterli fuori 
della leggo fiutantochò non sopravvangono 
fatti nuovi, infrazioni nuova della logge. 

La sorvaglianza dei preti sospesi por parte 
del governo o dei Tribunali, non è rego- 
lata dallo loggi prussiane, ma da una dello 
pocho logi ecclesiastiche votato dal Rejoh- 
stag,o promulgato par tutto l'imparo. È co- 
desta la loggo del 4 maggio 4874. 

La leggo è buonimima; essa non con- 
ticre che cinque articoli. I due primi sono 
quelli cho ora formano la beso del nuovo 
procedimento contro il cardinale. Nel primo 
paragrafo la leggo dispono che un proto de- 
istituito dal tribunale può essere internato 
dalla polizia, qualora egli compia degli atti 
cho rivelino como intenda di proseguire 


nelle precedenti sue attribuzioni, invece di 
assagnargli un domicilio fisso; la polizia po- 
trà anche limitare Jo sue misuro alla sola 
“ila proibizione di soggiornare in determinati 
AB ivogui. Ss un preto-s'arroga invece il di: 


ritto di compiere di fatto lo funzioni che 
dal tribunalo gli furono interdetté, egli po- 
trà essoro espalso dall'impero. Il' secondo 
paragrafo estendo lo stemo ponalità ai proti. 
condannati per aver esercitato. dolle fan- 
zioni ufficiali ecclesiastiche conferitagli cop= 
trariamento alle leggi vigenti. 

Il cardinale Ledochowsky fu destituito 
dalle sedo arcivescorilo il 14 aprilo 4874; 
dal iquall' epoca in poi egli fu sompre pri: 
Giolito, per cui non potd in alcun modo 
colare’ dello azioni le quali. cadrabburo” 


‘ài sod'soggioraiire mella anti 
ton dioossi, noti ‘indludd di certb la protesi 
di volerri ‘sereitàro lej\facoltà! episcopali. 
Parmi chio, ponendò al cetimale il dilemzia 
fra il domicilio coatto e la sottomissione 
all'esilio dalla'sua diocosi, si è comme la 
cnormerza d'infliggero una pena prima che 
venisea il ‘delitto; Anche il secondo para: 
grafo non regge in questo caso. 

La punizione sofferta fu inflitta al cardi- 
nalo non perchò avesse esercitato un ufficio 
ocalesiastico noi” Mossaseiato dalla logge; 
ma porchè nel riconossiuto suo ufficio d'ar- 
io d'arcivescoro aveva ootaziesso delle tre- 


Ma non sarebbe ogli stato assai più pru- 
donte, più politico, di lasciare all'emineatis- 
simo cardinalo la piana libertà d'infrangere 
nuovamente la legge per poterlo condamaare 
legalmento? Forso nello promimo vanti- 
quattr'ore vi si sarebbe prestata l'ocoasione. 
Perchò ascrescore con un arresto arbitrario 
l'imbarazzo ?_Il passo che il governo ha fatto 
coll' arresto attuale è incanto; si grida, e 
non ingiustamente, all'illegalità , © chi ci 
guadagnerà' sarà l'auroola' del cardinale Le- 
dechowitz. Ancorchò il suo arresto non du- 
ratso cho sole ventiquattr'ore, il governo ci 
perderà sempro di decoro. S'ogli invece lo 
sottopone ad una procedura giudiziaria, 

è egli probabite che senza Ìa prora di 
nuovi il tribunale lo debba assolvere f 

Eccoci dunque davanti ad una nuova fase 
nella lotta clericale, Ja quale riesco assai 
sorprendente in questo momento, in cui il 
oardinalo HHoenlohe trovasi al Vaticano, non 
di corto all'insaputa del principe di Bi- 
smarok.. 

______ 
LA SCUOLA DI PORTICI 
(Corrispondenza particolare dell’Opinions) 

Napoli, 5 fobbruio 1876. 

Una istituzione di fondazione recente, e 
ghe non vuol essare dimenticata da quelli che 
hanno a cuore il miglioramento dell'inda- 
stria agraria nelle nostre regioni meridio- 
nali, è la Scuola superioro di agricoltura 
di Portici. Il nostro pubblico agricolo pare 
invero che l’apprezzi al giusto. Anche que- 
stanno un buon numero di alunni doman- 
darono di esservi ammessi : 0 avvertito cho, 
per la maggior parte, sono figli di riochi 
proprietari , appartonenti a quella clamo di 
cittadini che può © dove contribuire effica 
cemento al miglioramento dell’ industrii 
graria nazionale medianto l'esempio. 

L'amministrazione della Scuola per parte 
sua si adopera perchè l'insegnamento sit 
compito ed elevato come è volato dall'in- 
dole della Scuola medesima. Quest anno 
steso ha ordinati tre nuovi corsi, che sono: 
Mineralogia e geologia agraria; Storia 
degli insetti utili o dannosi all' agricol- 
tura; Meteorologia e climotalogia agra- 
ria. Afdati questi corsi : il primo al comm. 
Arcangelo Scacchi; il secondo il car. prof. 
Achille Costa; il terzo al comm. Luigi 
Palmieri. La qualità dogli insegnamenti e 
i nomi degli illustri professori arsicurano 
del vantaggio che ne verrà alla Scuola. 

Un po' di dissesto si teme che possa ve- 
niro alla Scuola stessa pal dooreto Reale 
che, esigendo la presentazione della licenza 
di un Istituto tecnico per l'ammissione alle 
Scuole superiori, ne eseludo în fato i gio- 
vani che provengono dai Licei, noi quali, 
anzichò negli Istituti tecnici, compiono î 
loro studi preparatorii i figli dei possidenti: 
ma speriamo che il trovi riparo, 
onde non si ‘allontanino dalle Scuole supe- 
riori d' agricoltura quelli che possono trarne 
fl maggior profitto. 

_ pi 
ONORI FUNEBRI A GINO CAPPONI 


Nolla sedata di leri sera, dico la Nazione 
del 6, il Consiglio comunale, dopo un bel- 
lissimò discorso dell' egregio sindaco Ubal- 
dino Parazzi, deliberò d'intervenire al tra- 
sporto funebre del senatore Capponi 

Deliberò inoltro che nel dî 3 maso, tri- 
fesimo dalla‘morte, si celebrino colenni 
esiquio in Stsita Croce ; 

Chò'sia collocata: nella chiesa stessa una 
lapido commemorativa. dei meriti dall'illa- 
atre cittadino 3 

E finalmente che la via S. Sebastiano si 
chiami d'ora ia poi via Gino Capponi. 

Dallo stesso giornale rispiloghiamo quanto 
segue: 

Alle oro 3 pemi artivava fl palamio Cip: 
pòni S. A. R. il Duca di Genora con S.E. 
il pretidente del Consiglio dei ministri, i 
genorali © gli ufficiali rappresentanti la Casa 
di 8.M, il Re, duo cerimpnieri di Corteo 
il saguito, tutti in gran tenuta. 

Il presidente, dol Consiglio dei ministri 
prese per il primo la parola, e disse: 


" 
fatti 


L'uomo, del quale oggi piangiamo la perdita 
ed onoriamo la momori.. , è l'altimo di quella 
generazione di Gratdi, che prepararono îl ri- 


sorgimento e la redenzione d'Italia : li proparò 
ol pensioro , coll'azionò , col consiglio, coll'e- 
sompio di una lunga vità, pura sompro a sem- 
pro benefica. 

Ed oggi spafgono lagrime per ui citiadini 
di ogni classe è di ogni provincia : i grandi 
Corpi dello Stato , il Governo , ne deploraro li 
fino; @ il Re, che fa sua oggi gioîa e ogni do. 
lore della nazione, osprime il suo cordoglio, 
0 manda qui a tributaro onoranza un Principe 
della ua Cuan Raalo. 


Le doti rarissime dell'ingegno e dell'animo 
di Gino Capponi, la nobiltà della prosapia, la 
nua odo religiosa, la natura: eminentemente ar- 
tistica; tutto , ora stupendamente. contemperato 
in lui per esercitare, i, potente. influsso ul 
suo tei 


ipo. d,sol seg passe. pr 
esercitò di tatto sind ‘alfa più tarda 
1 imperoechè nò la cecità degli'do- 
10 punto renvimato la sere- 
spirito, -la_vivacità dolle.sn0 spe-. 
‘sua fedo pell'arveaire, 


ranza, 
india porpotui la ‘memoria’ como 
cittadino; dome scrittore, comé siatinta E la. 


storia narrerà di dui, come agli favorite affida» 
cemcato ogni "toto. di libertà. e. d'indipendenza 
sotto tutté le sue forme. 


E qualido la Toscana con nobile alazcio to- 


Quindi il marchese Montesemolo , pre- 
fotto di Firenze, da lunghi anni amico per- 
sonale dell'illustra astibto, deputato ddl mi- 
| aistoro ‘dell’ interno a rappresentarò , pro- 
nunziò un eloquente ed affettuoso disoorso. 
Al prefetto sucoessero il comm. Marco 
Tabarrini, ssuatoro o rappresentante il Se- 
‘nato”, "i!" prof. Augusto” Conti‘, “irelconsola 
della Crusca , l'on. Paruzzi e il prof. Giu»! 
Hani. | 
S. A. R. il Duca di Genova volse a tutti 
cortesi, parole, 0 fece le sue condoglianso ai 
parenti dell'illustre estinto che si trovavano 
presenti. 
71 corteo ‘si mosso dal palazzo Capponi 
allo ore 4 ‘pom. coll'ordine soguonio: 


Mozzo squadrono di cavalloria; banda del 
12° fanteria; usi drappello dol Collegio militare; 
una compagnia di truppa; un pelottono di arti» 
glioria; Sociotà dei parrucchieri, di cui ora 
presidente onorario l'illustre defunto; Sociotà 
della fratallanza arfigiana ; Società dei calfat- 
tiori; Società di mutuo soccorso fra î cocchier: 
età di mutuo soccorso fra i iappeazieri; As 
iono tipografica ; Società doi fornai; So- 
ciotà doi lavoranti il pano di lusso; Società di 
mutoo soccorso fra gli impiogati 

mutuo soccorso fia gli insognaai 
tmntuo 

di Sant Iacopino Tatituto 
Meil; Istituto. Cisognini 


scorso fia i decoratori: Cicolo operaio 
savallero; Tatituto 


tecnien Leon Battista Alberti; atudonti dollIsti- 
tuto Borentino ; studonti dell’Accademia di bolla 
arti; atudonti dell'Istituto di studi superiori 
studenti dell'Università di Pisa. Tutte quento 
Società erano preceduto dallo loro bandiere. 
Veniva quindi la bunda principo Amedoo; il 
Corpo dei pompieri; quindi la croce, seguita 
dal clero; il feretro, portato dai Fratelli della 
Misericordia, cho in oumero grandissimo lo 
fianchegginvano 0 lo seguitavano. 

Reggerano i cordoni del forotro: 

A destra: S. A. R. il duca di Genova; il 
comm. Tabarrini; il- maggior generalo Nogri, 
rappresentante la Casa Reslo; il: profetto di 


presidonza della Camorn 
gotenonte generalo Mo 
merale dol corpo d'esercito; il 
renza, 

Ai 
livroa, 

Diotro il feretro erano i più atretti parenti 
dol defunto. Seguiva la rapprosontanza del So- 
nato, ovo notammo i genatori De Cambray=Di- 
gay, il marcheso Garzoni , il comm. Giorgini, 
il conto della Gherardosca a il comm. prof. Ci- 
priani. La rapprosentanza della Camora era 
composta dol goneralo Serpi 0 dei deputati 
Legnazzi, Ronchey, Corsini. Messandri, 

Î zagalli © Puccioni. 
indi î1 maggiore conte Giannotti, 
aiutante di campo del principo Umberto, come 
| rappresentanto }a Casa militare di 5. A. R; il 
| conto Alessio Pandolfini , gentiluomo d'onore 
| della principassa Margherita o da essa dolegnto 

a rappresontaro la Casa di S. A. R. al funebro 
io; vari mastri di cerimonio della Corte, 
i il comm. Bett 
acgrotario gonerale dol ministero dell'istruzione 
pubblica molti doputati è sonatori, fra i quali 
il genoralo Lamarmora 

Soguiva una numerosa 0 brillantissima rap- 
presentanza dell'osercito, con diversi. uficiali 
Generali od ufficiali superiori. 

Poi i consoli esteri residenti in Firenze, i 
tanti dei municipi dello Società 
otterario di vario città d'Italia, i 
Consiglio provinciale, la Giunta o 
iglio comunale; il Consiglio di prefottura,| 
4 componenti dell'Accademia della Crusca, i pro-| 


i di questi gli staffieri di Corte în gran 


corteggio una banda musicalo, un numero ragi| 
guarderole di uncieri del Senato, della Casera, 
% di vari dicasteri di Fironze noì ‘molti do- 
mestici in livrea, delle primario famiglio, e 
nalmento un distaccamento di fanteria. il 

La scolarzaca dell'Università di Pina erarap- || 
presentata dî pardechi studenti; 

Tì car. tiiuseppo Checchetelli rappresentava 
l'Associazione costiluzienalo romana, il prof. 
Centofanti rappresentante la Società del g: 
patto di lettura di Fucecchio. I 

Il corteggio giunse alla Misericordia ore 
venne fatta l'assosiazione religiosa. 

A notte inoltrata con numeroso seguito | 
di parenti è di amici la saltna' dell'illustro 
defunto fu portata alla di lui villa di Ma- 
rignolle. 

Per tatto la vio per cul passò il funebre 
corteo era schierata la truppa della gaar- 
nigione. 


Durante il giorno di sabbatò, giunsero ta- 
legrammi di condoglianza al sindaco di Fi 
renza di molti sindaei di città ‘italiane, di 
doputazioni provinoiali, ecc. 

Îl principe. di Gortachakaff; streito di ar 
micizia col marchese Gino fin de quando 
Firanzo segretario della Legazione russa, in- 
formato dai marchese Lodovico Incontri, 
già incaricato d'affari d'Italia presso la Corte 
di Pietroburgo, della morto dell'illustre git= 
tadino, gli ha risposto col seguente tele 
gramma 


St Pitersbourg. 
Marquis Incontri. — Florence. 

L'apprends avec profondo dolour "la mort: dà 
mon excellent. ami marquis. Gino Capponi, at 
prio sa famille agréor l'expresaion de. ma pius 
cordiale eympathie. 

GonTicImROrE, 

La Nazione pubblica inoltro altri tole= 
grammi dell'Associazione Costituzionale Ro- 
mena, del vice-presidente del Senato, conte 
Teréizio Mamiani, e00. 


I, FUNERALI DI DEÀE 


I giornali (di Vienna @ di. Pest del-4 sono 
pieni di’ragguagli sugli splendidi funorall | 


evita gi 


lato dal presideoto della Camera, 
sig. Ghiexy , il discorso fanebte nolla sà 
gnifica dappella mortuaria al vestibolo del 
palazzo dell'Accademia, la bara venne tra- 
portata nal carro tiralo da soi cavalli neri. 
In questo momento cominaiarono a suonare 
a distesa Jo campano di tutto lo chieso; al 
momento in cui la bara era portata sul 
carro; ana deputazionè di studenti. unghe: 

resi a Vienna depose un'altra corona sui 
carro, che no contava già circa conto è 
trenta, alcune dello quali di grandi dimen- 
sioni è con nastri trapanti preziosissimi, ed 
‘una della Sooletà giornalistica di Vienne 
La Concordia. Presedova il eloro coll'arci- 
Vescovo Samasma ; seguivano quindi i mem- 
bri. della rappresentanza della capitale, i go- 
morali con brillante e numeroso stato mag- 
giore; il carro era fiancheggiato da dopu- 

tazioni di studanti; i cordoni erano tenuti 
dai presidenti della Diota e dai ministri; 
seguivano il conta Andrassy, il bano Mazu- 
ranic od il governatore di Fiume, conte 
Srapary, Venivano quindi i rappresentanti 
dolla famiglia imporialo ed i copgiunti del 
defunto. Ad una finestra sulla piasza Fran- 
cesso Giuseppo ai trovavano l' arciduolessa 
Giotilde, la principessa Luisa di Coburgo e 
la contessa Featetits, abbigliato di nero; al- 
l'aagolo della via Korepeser. si unirono al 
convoglio Dept 
della capitalo e la gio 


mai visto a Pest un funerale cosi imponente. 


Nel cimitero aspottavano la salma l’arcidu 
Giuseppo e parecchi generali ; la cappolla, 
parata a bruno, sì riempiò botiosto di depu 
tati o magnati in costumi nazionali. L'aroi- 
vescovo intonò lo preghiere dei defunti e 
poso dopo la folla cominciò a disperdi 
lo truppe ritornarono ai loro quartieri. 
La salma di Francesco Desk riposerà in 
un magnifico mausoleo che sarà costruito a 
spese della nazione. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

La Camera dei doputati cominaiò, il 3, 
la discussione della convenzione internazio 
male sugli zuccheri. Due oratori dichiara- 
rono che l'industria dogli suecheri è mi- 
nacciata dallo nuovo disporizioni. La discus- 
sione dovea continuare il 4. 

— La Corto d'Assise di Brusselle con- 
dannò, giovedì, alla pena capitale, dopo un 
dibattimento che durò parecchi giorni, alla 
pana capitale, Giuseppe Stupp, colpevole di 
assassinio del cav. Dubois de Bianoo, di in- 
cendio e di furto, 


SVIZZERA 

Ticinese annunzia che il 
progresso nella scorsa settimana ai Invori 
dol tunnel del Gottardo fa di 490, 
dalla parto di Goschenen è di metri 28 40 
dalla parto di Airolo ; in complesso metri 
32 70, ovvero metri 4 70 in media al giorno. 
Il lavoro di perforazione a_ Goschenen do- 
vetto essere ripreso a mano sino dal. prin- 
‘pio di quest'ultima settimana. 

— Dispacoi da Borna fanno sapora cha 
lo firmo giunto alla cancelleria fodera 
chiadero il referendum sulla 
asocia, raggiunsero in complesso l 
12,598, di cui 9000 valevoli, 2038 nulle. 
Il Consiglio federale ha quindi dichiarato 
in vigore detta logge col 14 corrente ed ha 
fnvitato il dipartimento dell'interzo a far 
elaborare le relativo ordinanze di esecuzione; 
inoltre gll vien data facoltà di far eseguire 
dei disegni con descrizione degli uocelli u- 
tili par uso delle scuole. 

— ll Consiglio federale ha risolto di di- 
ramare una circolare ai governi cantonali, 

lopo d'aver osservato che dalla 
prima anagrafi svizzera oh'ebbo luogo il 21 
Aprilo 1860. sono passati î' 10 anni, vien or- 
dinata una seconda numerazione in questo 
anno, nuovamenao al 24 aprilo. 

— Il governo di Bora è stato invitato 
dal Consiglio di Stato luoerneso per venerdì 
prosimo ad una conferenza a proposito della 
Îorrovia del Gottardo, 

— La Gassetta Ticinesc pubblica Il s0= 
guente dispaccio : 

« Berna, 4 febbraio. — Tl Consiglio fe 
‘orale incaricò il dipartimento. dell'interno 
‘di far procedere ad una nacva'vorifica delle 

apposte alle domando di referendum 
i logge delle Banche. 

« Inoltre il Consiglio federale accorda 
l'approvazione’ foderale alla logge. adottate 
nell'ultima sessione del Gran Consiglio tici» 
peso sul matrimonio civile. » 


AUSTAIA- UNGHERIA 
Ni sig. Michele Etienne, redattore in capo 
dolla Neue Freic Prese, celebrò il 2 cor- 
Sente'il 25° anniversario, quale strittore e 
giornalista. Fra lo altre manifestazioni, egli 
ricovè' un ' magnifico diploma di clt:.dino 
viennese, per parte. del municipio di Vienna, 
ola gli fa consegnato dal borgomaatro stesso. 
Non mancarono poesie, fra. cul va notata 
una del signor Nordmenn. La sera. un bin- 
ghetto all'Agnello d'oro riuni amici 0 col- 
Inboratorì. Giunsero parecchi telegrammi di 
y dall'estero. 

— Un telegramma da Triento, 9, ai 
fitli viennesi, roca che.la squadi i 
tio gli ordini del'‘sontrammiraglio Barry 
rtita da Pola; si orede che sia diretta 


a Klek. 
GERMANIA 


1 giornali di Berlino del 3, recano un 
di Refchenspergor, do- 


La Gazzott 


gino contiene un'estesa aritica politica, sto- 
rica e giuridica della recente politica 40- 


unicamente tre vie pel ristabilimento della 


SV, XVI. 
© XVIII della Costituzione prussiana, or- 
vero accordo diretto del governo p 
col Papa, o infine azione assoluta 
del principio di Cavour: « Libera Chiesa 
in libero Stàto. » Quanto alla prima via 
potrebboro esseri meno dissidi di prima, 
dacchè il matrimonio civile venno futro- 
dotto În titto' l'impero. Riguardo alla‘ se- 
conda (via è falsa l'opinione cha la conolu- 
ione di Concordati sia indegna dello Stato; 
la Caria rimane fodolo ai diritti, come puro 
Concordati. 
tari questo o- 


— Secondo informazioni autentiche il car- 


dinalo Hobenlohe non è giù partito per | 


Roma per incarico di Bismarok, ma in se- 
guito alla chinmata de) Pape:- 

— La saluto del sig. di Biemarck 
migliorata. Egli è già uscito di'ossa © 
una visita di congratalazione alla princi. 
pemsa Carlo. Si oredo che quanto: prima 
tistorà nuovamente allo soduto del Rcich- 
stag. 


al 


— L'Ynd. Belgo ha da Berlino, 3: 
Lord Campbell, membro dell'opposizione 
del Parlamento britannico, è qui arrivato, 
proveniente da Costantinopoli e Vienna. E 
gli ha veduto alcuni. personaggi politi 
sembsa voler informarsi relativamente 


disposizioni che dominano qui verso la Tur- | l'acido santonico e sull'acido metasant 


chia. 
DANIMARCA 

La principessa di Galles è ripartita ia 
mattina dol 2 da Coponaghon per l'Inghil- 
terra. Tutta la famiglia roalo l'accompagnò 
sino a Korsaer dovo il vapore Freya soor= 
tato dalla corazzata .iésalon ln condurrà a 
Lubecca, Il ro l'accompagnerà sino a que- 
sto porto. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco, in un lungo manifesto, ba 
pubblicato il regolamento dei divertimenti 
carnevaleschi , che avranno principio il 19 
® termineranno col giorno 20 del corrento 
mese. 

La parte principale del regolamento ri- 
guarda i conduttori di carrozze, carri o 
vetturo. 

Il gettito dei confetti è permemo nei soli 
giorni 19, 21, 22, e i confetti dovranno as- 
sore esclusivamente composti di farina. (Rae- 
comandiamo l'omsorvanza di questo articolo 
in grazia dei belli occhi di tante signore) 


di arrivare allo 9 45, a causa di un devia» 
mento avvenuto alla atazione di Sogni. 


Al treno di Firenze ha toccato la stona 


sorto ed ò arrivato questa mattina con tro 
ore di ritardo; esso ha deviato presso la 
staziono di Montoro. 

Finora non si ha notizia che sia accaduta 
alcuna disgrazia. 


giù in quel momento, ha avuto luogo con 
una corta solennità, e come non si era usato 
della fondazione della Società che conta 40 
anni di esistenza. 

Molti socì erano convenuti insiame ai 
consiglieri della Società. Nè mancavano lo 
signore. Alle oro 3 412 pomoridiano sono 
giunti i RR. Principi che sono stati. rice- 
vati alla porta dal conto di Cai re 
sidento, dei sigg. marchese Spin vr 
Bompiani, vico-presidenti della Società 6 
dal sindaco comm. Venturi. 

La Principoma Margherita poggiata al 
braccio del conte di Carpegna insiemo a 
+8. A. il Principe Umberto che dava il 
braccio alla principessa di Teano hanno fatto 
il giro dollo sale, osservazdo minutamente 
è con interasse lo opere tanto di pit- 
tera di soultara esposte, e intrattenen- 
dosi a preferenza più lungamente sullo mi- 
gliori. 

Il numero delle opere ammessa all'Espo- 
sizione è stato di 170 per la pittura è 52 
per la scultura. Sarebbe mancato lo spazio 
per accogliere maggior numero. 

Non è qui il luogo di parlare del merito 
dollo opere, per giudicare le quali occurre 
un più minuto esame; possiamo però senza 
toma di andare errati,ritonere per migliori 
il dipinto del cav. Luigi Toro, rappresen» 
dante il filosofo Nifo alla presenza di Carlo V, 
il bellissimo ritratto del Principe Umberto, 
fatto dal cav. Guglielmo De Ssnetis, Saffo 
abbondonata di Sciuti, la Marina di Ba- 
rucci, un ritratto rel cav. Roberto Bom- 


|| piani, la Ferrovia del Tiratelhi e tanti altri 


che ora ci afuggono dalla memoria. 

Degli espositori parte sono di Roma 
parto di Napoli, Milano, Brescia, Torino, 
Vanezia, molti delle provinoie ed alcnni 
atraniori. L'Esposizione resterà aperta por 40 
giorni da oggi; nel prossimo mese avrà 
luogo la premiazione con medaglie d’oro e 
d'argento alle opere migliori. 


Moltissime signoro ei alcuni signori 
ristovano oggi alla conforenza tenutesi nella 
sala della Scuola supariore femminile dal 
prof. cav. Ignazio Ciampi. 

S. A. R. Ja principessa Margherita n0- 
compageata dalla principeaa di Torno ha 
preso posto nel mezto della sala. 

Il professore ha. fatto una legione sopra 
Danto. Ha trattato della vita o delle opere 
minori del sommo poeta, e venendo alla 
Divina Commedia ne ha 
letta, specialmente, in elò cl 
rappresentazione dell'amanità. 


Il prof. Luigi Chierioi ba fatto oggi 1a 
sua lezione nella sala del teatro ‘Argentina, 
gentilmente seduta dal manicipio. La sl 
era piena di uditori, fra cùi abbiamo no- 
tato il comm. Berti, il principe Falconieri; 
il comm. Martinelli e molti altri ragguar: 
devoli personaggi, fra i quali buon numero 
bs 


‘ili ha i 
4 to 
prof. ha oggi acosanato gli argomenti 


| gusto nella lingua dei sauri; 


N 
revimel 6. 
dre dl 


ri 
ttcolntnderà 1. 
protito -zicevare da 

morali © dotte lesioni, avrà fatto gi 


russiane | gran passo verso la civiltà 0 il progremo, 


Oggi, nella residenza della R. Accaienia 
doi Linoei, in Campidoglio, ha avuto luogo 
un'ora por: la terza adunanza dell'anno 
demioo 1875-70. della classo di aciema 
fisiche, matematiche © naturali , presisdu 
dal comm. Quintino Sol 
Il socio Pareto presenta in dono all'is. 
cademia un libro sntichissimo, stampato tej 
1480, avente por titoio: Commenti sulle 
logica del Menghi. 

TI socio Volpicelli leso un conno neero. 
logico del socio Rolli; morto in Roma org 
poco tempo. 

Il socio Ponzi prosegui Ja lottura della 
memoria cominolata nell'ultima seduta, a- 
vente per titolo: Contribuzioni alla ha: 
leontologia italiana. 

Diodo quindi lettura di una nota in ri, 
sposta allo considerazioni critiche del sigxor 
A. Manzoni sulla Fauna vaticana. 

II socie Govi logge una memoria intorns 
21 metro internazionale paragonato coi met 
che ai potrebbero dudurro dai diversi archi 
di meridiano misurati. fla qui. 

Il socio Cannizzaro presenta una nota re. 
datta in unione dol prof. Striver, socio 
corrispondonto strani i derivati del. 


ica 
Presonta quindi una nota del prof. Filetj 
sull'isomeria dei bromoeloruri di carbonio 
duo atomi di carbonio. 

1a ultimo presenta una nota del prof. Se 
sull'alcalaido dei visceri putrefatti 
temporatura. 
peo Todaro è presentsts una me 
sopra la presenza degli organi dii 


Il socio Volpiceili fa un'appendica 
nota presontata noll'altima seduta, sopra un 
induconto costante. 

‘Sono presentato dal socio Respighi lo oi. 
servazioni motoorologicho dol meso di gen 
naio: 

Il sooio Battaglini leggo due note del sy. 
cio Brioschi ; una sulle condirioni per li 

uba cubica in una conica, 
tra sullo condizioni chs 
voriflosto dai parametri di 


dovono 


| una curva del quarto ordine, perchè la me- 


desima ripetuta. 

Lo stesso socio Battoglivi a nomo della 
Commissione composta dei 
Pareto e Boltrami, 
dott. Ferdinando Ronchetti intorno 
ecolo di ammortizzazione è di sconti com- 
posti. 

TI sosio Sella presenta una nota del socio 
Gastaldi ed altra del prof. Baretti sui ri- 
lovamenti geologici in grando scala che da 
loro si feco nel 875 nello Alpi piomoctesi, 
corredato dallocarte dello Stato Maggiore alla 
scala dal 50,000, denominate Aosta, Biella 
(in parto) Saluzzo, Monviso a Sampeste 
nelle quali sono indicati detti rilevame: 

Comincia poscia duo noto dell'ingegns 
Blanchard, l'ana sulla scoperta della Cassi- 
terito a Campiglia Marittima 
analisi del mineralo estratto dalla miniera 
dol Bottino (Sorravozza Toscana) di cui + 
dirottore, fatta nol laboratorio dei signori 


| Holway di Londra, 


Da ultimo logge una Jettora dirottagli dal 
signor Scurati Manzoni sull'aumento artifi. 
ciale della tenacità del cotone, 

Ii socio Cremona presenta una nota del 
prof. Ulissa ra una funzione 
loga a quello di Gros 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it di 5 febbraio 1876. 
© Barometro è ris 
tozza della staziona è di 40m 65; 
Rarometro a mozzodi 
Termometro centigrado 
Massime 120 — Minimo = 609 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 71 — Assoluta = G51 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovest forte od a 


abuffate, 
Stato 


LOTTO 
Eitrasione del 5 febbrai 


1870 


Bari 60 —28—04— 5-2 
Firenso 19-76 — Si — 68— 
Milano Di — 16 —Gi —U—# 
Napoli 18 — 68 — 40 — GG — 47 
Vonozia DI — 17 — BI — 80 — 40 
Torino Gi—35— 8— 6-7 


————__s 


SOCIETÀ DI PATRONATO 
DEGLI EMIONANTI ITALIANI 


L'on, De Amezaga, membro del Comit 
promotore di questa Società, non ha volul 
eesero ultimo a prestaro Ja sua efficaco coe- 
perazione : @ dopo di avere raccolta nume 
zoro adesioni si adopera ora, malgrado l 
sue molteplici occupazioni, a costituire i 
Genova un Comitato che sarà da lui stese 
presieduto. 

Noi facciamo plauso alla goneross init 
tiva dell'on. Deputato, ‘a speriamo che i? 
altro città del regno egli. troverà operosi 
imitatori. 1 


Varietà 


L'ESPLORAZIONE DELLE REGIONI ARTICHE 


Essendosi ultimamento costituita în Gere 
mania una. Società pell’intondimento di pre- 
parare una nuova spedizione al polo Nord, 


come quella che fu ultimamento recata 1 
affatto în Inghilterra, non' fa potuto race 
filiere il denaro noosesario all'impres eli 
Soaletà ricorse. per ques 03 
quale viflutossi ‘di partvoigaro alle sps® 
della spedizione, se prima una Commissioni 
composta: di un'certo. sumbro di perso? 
competenti non avemo. manifertato il 1° 
elle. 


-aopra.la questioni trovera 
ù MET ina Borea Quadi fa gin 
nata. na Commimione e composta di pr: 
fomori, in apeoio maturalisit; tutti i rasi 


ananza dell'ano 


classo di scianze 
rali, presieduta 


in dono all'Ao- 
20, stampato ne] 
‘ommenti sulla 


in conno necro. 
to in Roma org 


la lottura della 
tima seduta, a. 
ioni alla Pa. 


una nota in ri. 
ilicho dol signor 
ticana. 

nemoria intorno 
gonato coi metri 
{ai diversi archi 


nta una ota re- 
socio 


ui derivati 
» metasantonico, 


ri di carbonio a 


prof. Selmi 
efatti a boma 


ntata una mo. 
‘lì organi del 


Respighi la os 
sl meso di gen. 


luo noto del so- 


a nomo della 
ttagli 
sulla nota di 
intorno ad un 
© di sconti com- 


a nota dol socio 
Baretti sui ri- 
do scala che da 
Upi piemontesi, 
to Maggiore alla 
la 
peyra 
tti rilevamenti. 
dell'ingegnere 


rio dei signori 


ra direttagli dal 
‘aumento artifl- 


| una nota del 
funzione ana- 


ROLOGICHE 
Isa. 


09 


lorno 
luta = 651 
Ovest forto od a 


n rare gocco di 
cgia la sera. 


raio 1876 


{ONATO 
ALtast 


ro del Comitato 
jon ha voluto 


generosa inizia» 
criamo cho in 
rà operosi 


sta 


SIONI ARTICHE 


tituita in Gers 
limento di pre» 
al polo Nord, 
ento. recata 

| potuto racco” 
il'impresa è la 
al governo i 

aro allo speso 
a Commissione 
iro di persone! 
feetato «il. 120 
ai controversa 
indi fu nomir; 


opportune contiamare nel 

zione seguito fino ad oggi. 

La Commissione, secondo che si l 
noil'Explorateur, terminò ultimamento il 
suo laroro e'ne riferi sì governo; Essa fu 
usanime nel dichiarare che: Je regioni le 
più lontano del Nord offrono Il metto, se 
non di risolvere definitivamente, almeno di 
svolgera e chiarire un gran numero di p 
blemi importanti della scionza naturali : le 

xo propriamente descrittiva ri potrebbero 
avvanteggiarei amuaî. Inoltre alla fisiologia 
ed alla biologia importa assai di conoscere 
lo condizioni della vita nello regioni gla- 
ciali; all'antropologia poi deve premere e- 
ziandio di conoscere quelle regioni, perohò 
fu tempo in cui l'unmo del centro di Ba- 
roja viveva in quel modo medesimo che 
vodinmo essere -oggi la vita dei lapponi 6 

esquimeni. 

Nonostante questo utilità, 4 membri dolla 
Commissione furono d'arviso che non si do- 
vessero promuovere esplorazioni arti 
essi non sono già contrari allo invastiga- 
rioni cho si possono faro ip quei paraggi, 
ma sostengono che questo rioeroho non deb: 
bono mirare unicamente alla scoperta di un 

ssaggio per il ghinooio, passaggio cercato 
in:auo finora. Sarà, essi dicono, sempre im- 
possibilo conoscere a priori lo stato del | 
fhinosio: @ questo devo ossaro il primo dato 
del problema in un'impresa di tal sorta. Afa 
vi ha, a loro parere, un mezzo più pretico | 

varo ad una cognizione più perfetta | 
delle variazioni del ghisccio | 

quindi a grado a grado fino | 
settentrionale del giobo. | 

Questo mezzo sarà lo stabilimento di 
zioni permanenti nei luoghi dovo si può | 
giungera ssnza pericolo ; lo quaii stazioni | 
josonoegualmente cssar abbandonate quendo | 
siasi necessità. 
in su verso il 
sero di Ià studiare i fenome 
comiacierebbero sopra | 


boreali ; în- 
spiaggia orientale 


abitatori dalle conseguente della rigi 
alima ed in cui verrebbero a stare dolle 


ento 
© le sus veramente cavalleresche maniere. 


nese dol 4: 
Mercoledì, verso le te 10 di sera, certo 
U. G., soprannominato Catone, navicellaio, 
dimora 
pera in casa, discorrendo del più 6 del meno 
con la propria famiglia. Ad un tratto, un 
giovano bracciante suo vicino lo chiamò, 
invitandolo a scendero in istrada, dicendogli 
ch furgli notò certo affare. Accor- 
navicellaio all'invito, od appena 
ebbo messo il piedo sulla vi 
provvisamento assalito da colui che lo avea 
chiamato. Caduto a terra, vollò provari a 
idare, ma non potè, chà glielo impediva 

a gravissima forita di coltello riportata 
alla go) 

Allo disperato grida dei componenti la f- 
miglia del ferito accorsero alcune porsone 
lo quali provridoro acché quell'iafelido base 
tolto di là. Chiamata, {n fretta Ja Compa: 
guia della misericordia, potò tosto esere 

‘ospedale, ove, appona giunto, 
za poter essere in grado 
di profferina 

Ducaute la notto, la polizia venno a capo 
della matassa, arrestò l'uccisoro ed un altro 
suo compagno, bottaio, come compli 
quell'orrendo misfatto. 

Lo indagini praticato iatorao a questo di- 

0 affare porterobbero a conoludore 
toro del reato avesse avuto în animo 


se 
cho 1° 


di vendicare un proteso affronto che l'uo- | 


ciso avrebbo 
di lui, 
imoreggiava da alquanto tempo. 


Suletdio. — Leggiamo nella Gazzetta 
iemontese del G: 

il maresciallo d'alloggio dei 
carabinieri, 7 licato alla contabilità 
della logio: i di quartiore alla Citta» 

lavorò in ufficio fino ben tardi 
serisse, fra lo altre, una jettera al ministro 


quello cho è certo 
pur troppo si è cuo questa mattina i trovò 


fami di dotti, di marinai e di uomini 
arditi, soggiornandovi parecchi anni; di | 
quanto in guando si apodirebbero loro dello | 
provvigioni dall'Europa + loro si maniere 
tero dello notizia a mezzo di bastimenti , | 
li poi, ritornando, recherebbero le loro | 
tovello all'Europa. 


ed il polo Nord, cin- 
condato da una rote di stabilimenti di que- 
, finirebbe per lasciare scorgere, 


e Fatti VarI 


la Deputazione 
ricato il suo | 
ro dirigente d'indirizzare pregl era 
al ministro dell'interno perchò non voglia | 
accettaro le dimissioni olferto dal prefetto | 
maroheso di Montezemolo. 


Trasporto funebre. — Oggi (9) ln 
luogo a Firenze il trasporto funebre del 
compianto senatore Bona. 

Il conte Bastogi ha ricevuto nella dolo- 
rosa circostanza della morte del senatore 
Bona i saguenti telegrammi : 

« Le esprimo vivisimo rammarico per la 
morte del senatore Bartolommeo Bona. 

« Mixonerti. » 

« Gratimimo gentile premura esprimo alla 
la più viva condoglianza per Ja morte 
dell'illustra senatore Bons. 

4G. CaxtRLLI. » 

+ V’residenza Senato ringrazia comunica- 

zione dolorosa della morte del benemerito 


Tiro a' pieetemi. — Scrivono in data 
del 2 alla Gassetta di Genova 

< Il princi po Amedeo ha dato, lunedì, dopo 
mezzogiorso , ua pubblico tiro ai piccioni. 
ico pubblico, perchè esso non 
vato solo alle-persoso della sua ci 
potevano prender parto tutti gli invitati, dei 
quali il 

«Si 
ed italiani dovevamo mostraro l'abilità’ lore 
nel tiro @ garoggiare per vincero qualche 
premio. { 9 

« Al tocco dovevasi incominciare il tiro 
61 allo 12 4;2 il piano, @re*prendevano po- 
di èdovo si ‘tirava ai'più- 
cioni, grasi già ‘priesto@bè Tidmpito di nobiii 
i, di grandi dame o gentili signo- 


delicati liquori 6 vini, dolle pi 
ato 0 frutta; allo quali tavole ai accostava 
chiunquo degli invitati avesse voluto gu- 
ataro di sì squisiti ‘cibi è di tanto fine be- 
vende. 7 

« Fra i moltissitoi tiratori basti nomi- 
nare il prinefpo Amedeo, il comm. G. Bian- 
cheri ; il conte Barni ;-il ‘signor Wagetba, 
il matchese, Da Mari, il. marcheso Raggi, il 
conte d'Aspremont , il barone De Greto ed 
il barone Podestà: 

« Il tiro che erasi incominciato al tocco, 
fiti solo versa le cinquo. “ 

« N 4* preinto, consistanto fn una" 
diere ed-i0 nna bailimzima statoetta di bronzo 
dè) valore di L: 500, fu guadagnato dal si» 
Wàot Basand, milanese; il 2° consistente in 
da LimAtera' ed in. n hellimimo. pendolo, 
dal duca sig. Vivaldi, genovese; i) 3° con- 
sistente io un'elegantissima seatola di legno 

n 


| col quale si no 


il misero suo letto steeso, 
mediante un colpo di csrabina che gli 
fracassato il capo. 

Si orede che nella lettera al ministro di | 
guerra lo Zama spieghi il motivo della sua | 
trista fin 

Aîtri ragguagli. — Il colpo di carabina 

ima Pietro ora di- 
retto al cuore, non al capo. 
a, prima di uccidersi, arno L, 2300 


prudenza, legislazione o dot- | 
dogli avv. Garrara, Gabba, 


ou tipografico-editrico). 


pure. 

‘Amedeo mostrò verso i mol- 
invitati (una gentilezza degna del suo | 
netil cuore © futti né ammiravano la bontà 


Neato di dungue. — Un grarimimo 
reato di sanguo ci narrà la Gazzetta livor= 


Tm portanta speolale. 
vi portanza” speciale. PubBIi 


Fr. Vigo, 4075. 


| commentati i canti d'amoro dal Gosthe. 


ranza di ragionarna più a lungo e con quella 
| ponderazione, bo merita il 1voro del prof, 
| Gnoli. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Sella partirà domani a sera, 7, 
por Vienna. 


IL FALLIMENTO DELLA TRINACRIA 


Ci scrivono da Napoli in data del 5: 
Autorovoli informazioni affermano che il 
rivolse alla Camera di commer- 

lermo, all''inpeziono sugli iatituti 

di credito ed al prefetto, per conoscere le 
condizioni della società La Zrinacria. Le 
io favorevoli paro però che si fossero 
attinte unicamente presso Ja Camera di com- 
componenti sono quasi tutti 


° | azic ‘specialmente il 


| napoletana; però altri senza alcun e 


erano giù stati fatti prima. Lo versioni che 
aî narravo sulla prima sointilla che feco poi 
divampare l'incendio, sono molte. Scelgo la 
più acorodita 

del governo per verificare il oradito 


rhò quando fu pagato 
ativo per mezzo del Banco, que- 
ato ritenno Îa parlo rimasta occulta. Tolta 
una cospicua somma dal sussidio, mancò il 
mezzo come pagare i debiti più urgenti 


della guerra. Verso la mezzanotto si recò | Un'altra somma venuta in maso di un azio- | cho romane, incoraggiare sino ad un corto | 


questi la ritenne per garantirsi d'una 
| firma da lui privatamente data in favoro della 
società. La cambiale destinata ad essere estinta 
con quella somma, venne protostata. Fu il se- 

ui in breve segui la 
10 non ci fossero altre 


guav 
Buona parte di 
souo utili ad acoressaro il caos 
chinrirlo. Di eiò si accusa spocialmento il 
ignor l’iatro Tagliavia, gorento della s0- 
È opportuno qualche cenno su que- 
st'uomo, che ha avuto Ja mente non pari 
rdiro. Egli è di Palermo, e per molti 
esperto come era nello lingue 
mestioro d'interprete. Ebbe per emo 
l'occasione di mettersi in relazione con pa- 
reechia caso inglesi «d olandesi, il 
Guadagnò molte migliaia di 
'iuno, finchè non concepî il progetto 


(Questo periodico è senza dubbio tr 
i cho si pubblichino in Italia, 
orvesca so in piagin ner In valontia 


ons1 cha abbiamo ora ricevuto 
Ti 


e d'appello, 
con molta professori 
Meurizi 0 l'aciflci è byli avvocati 
fari, Coen, i ialti e Riesi 


— 11 regno della donna, dell'antrico di JoAm | 
pografia 
Lanonima traduttrieo di questo hel ro- 

maNZO sicila dici. li comes 

lingua ia sui 1 a'vso e 


di fondare la Trinacria ch'è nelio suo mani 
fallita. La sventura e i danni non sono però 
jonisti @ duilo Banche 
Bisogna por mente 0 provròjere aifinchè 
novecento è più persone, che rappresentano 
au per giù novecento famiglie, nop. sieno 
cquelate su Nell”'atoressa della città 
dt Palormo, è-tebito del gorerno #l-rintti- 
vare al pi presto i servizi marfttiti del'a 
tà. B' vero che già quello da 
Palermo a rà fatto, per tutto quo- 
sto mese gratis dalla Società Florio; ma 
intanto , già l'/mera , l'Agrigento, il Pa- 
chino, il Lilibeo, il Solanto, il Simeto, il 
| Segesto. l'Eana, il Drepano 
e i! Panormos, pros: che compongono 
la flotta della 7rinacria, hanno ricevuto 
orlini I mutar rotta © rientrare a Pi 
le n. si terrano furgo lî a marcire? E si 
te ranno a mareiro il Peloro o il Taor- 


sa wolto 
te nel ripetuto 


iu uns seconda e,izione: L'im= 
portante è che la lingua sts purgata ed ab- 
bia tutta' la freschezza © la vitacità del lin: 
guaggio parlato. E la traduttriéo , sebbene 
non fiorentina, è riuscita siffattamente in 
questo punto cha i più severi giudici non 
trovano nulla a ridirci. 

Ed avcho la soelta del romanzo fu felica. 
To conoso un tale che non potè smettere 
dalla lettura dei tre volumi prima di finirli. 
E questo d il più bell'ologio che si possa 
fara della bontà di un libro. 1 critioi tro- 
verano forse fante coso a ridire su questo 
0 quei punto. Ma qual'è l'opera umana che 
non abbia i suoi, nà? Il romanzo può .an- 
daro par lo mani non solo delle signore, 
ma delle signotinò , @ questo ‘è anche ua 
marito’ non piccolo, checchè! ne diéano 1 
così detti realisti, socondo i quali , fuori 
del racconto atuzzionnte, l'arto non può 
travar salvezza. Noi pon entriamo a giudici 
pro 0 contre il realisimo. Questo solo di- 
ciao, che in Italia si sento vivo il bltcguo 
di quella,.detieratura | così ricca io Toghil- 
terra, cho uffre il più grato alimento all'e- 
dusszione ed istruzione famigliaro, 0 che 
tutto lo mad‘ sapranno grado alla 


traduttrico doll’«para au 
ranno a perseverare ih qu 
— La pregevole Rivista di disciplina 


jo pubblicasi in Roma sotto Ja 
fartino Beltrani-Sealia, 


riputaziono di cui godo. 
La Rivista pubblica una seconda parte, 


èho 3 un Bullettino ufficiale dell''ammin 
strazione carceraria, è cosi, smociando alla 
dottrina in pratica, rendesi doppiamente 
utilo © pregevoli. 


mina, cho furono colà già sequestrati, 
ahiusi i boceaporti, messe a terra lo ciurme, 
è quel ch'è più, suggellato il carioo? Per- 
aro Îl esrico? Per prgar forse i 

Sì peosi 

dunquo di scongiuraro tanti dini, ei 
corimenti, 

ro. 

La Palermitana , che î giornali assien- 
fano 'di avor puntat> i pagamenti, non era 
che unà fllialo dela 7rinacria. Dicasi che 
il suo-bilancio presenti un milione e ci; 
quesentomila lire di prasivo. 

Un nostro conelttadino, il signor D. L. 
oreditore della, Trinacria di circa 400 mi 
lire. 

Questo sono lo notizia che ho attinto da 
fonta non sospetta 0 che mi affratto ad în 
viarvi, affiachò, ripeto, si trovi modo di di- 
minuire le. terribili. conseguenza della orisi. 


11 Narional/nota Ghy la candidatura se- 
natoridle del cardinai@ lionfiscliosa, arci 
vescovo di Rouon, non è riuseita nell'Aud 
L'Univers dice che lo scacco di quella can- 
didatura © 8 dovato all'vetilità dal ‘prefetto 
del dipartimento , che si. foco ‘strumento 
d'iutrighi orlenvinti: 

— Il principe Fedarico d'Olanda pass rì 
iiiverno a Canine. 

Î) taleerats: oi annurzio che al gior 

Franco fu lotant.to va processo per 
spa dice che'si tratta del- 
l'articolo che quel giornale ha pubblicato 
giovedi 6, nel quale è »ffermato che il si 
Buffet aveva snuvoziato al presidente del 
Ropubblica chè darebbe la sua dimissione 
dopo febbraio @ accatterebbe le fus- 
zioni di governatore. della Banca, In un 
articolo successivo il giornale pretendeva 
mantonere l' esattorza dello sue informa» 
zioni. 

— SI asaicora che il sighor Tlere, inal- 
grado l'invito del radicali, non pubblioherà 
siauna prof.«siou» di fede politica. _L* lla 

i, Noremonte. indi- 


Nel cotso ‘del biennio 1870-77 la Rivista 
tratterà importantissime questioni colla col- 
laborazione di dotti serittari italiani e atra- 
ieri; e-il futuro Congresso di «Stoccolma 
+ per-In riforme delle carceri ud n° questa 
pubblicazione, cho è l'organo della Com- 
missione internaziong!e per 1a riforma car- 


L'egregio prof. Domenico Gnoli ha put- 
blicato pur ora a Livorno un bel voluma di 
| circa 350 pagine, in eni sono tradotti @ 
Limitandool presentomante ad annunziarne 


| la pubblicazione, non rinunziamo alla spe- 
gli scali di Rosciano, si tratte: | 


| stato fatto‘il giorno 7 gennaio dalla Banca | 


sl 


»| domani le sue informazioni. 


TE TRATTATIVE 
FRA I RITUALISTI INGLEST 
RD 11 YaTicARO, 


Trovisme nòi giornali inglesi del 4 arti- 
soli 0 dichiurazioni relativamente alle trat- 
fativo annunziate fra una parto dei rituali» 
ati inglesi ed il cardinale Manning per ot- 
tenere l'unione fra le due Chiesa. 

L'origina di questa voce fu una lettera 
pubblicata dal Morning-Post di un prete 
anglicano anonimo in cui sosteneva l'oppor- 
tunità di unirsi alla Chiesa cattolica a con- 
dizione soltanto che venissero fatto delle 
concessioni su taluni punti secondari como 
su quello della lingua per le proghiere. 

L'autore di questa singolare lettera con- 
fida al cardinale Manning la sua convin= 
zione che l'atto per regolare..il culto pub 
blico ha talmente danneggiato il carattere 
spirituale della Chiesa d' Inghilterra ch' 
impomibile consentire più oltre x rimanerri. 

Îl sò principio ‘è d'un carattere tanto 
basso © dogradsnte che la minaccia di ri: 
derno l'introdazione obbligatoria fa chiedere 
a moltissimi miniatri anglicani so non si po- 
trobbe trovare qualche sistema più vonforme 

eristianità secondo il Nuovo Testamento. 

Sembra ch'egli trovi questa cristianità 
primitiva nella Chiesa di Roi 
sura il cardinale Alanning ch'egli ed i suoi 
amici zon hanno veruna difficoltà riguard@* 
ai dogmi cattolici romani. « Perchè, esclama 
gli, non dovremmo accettare il dogma 


Egli © coloro in nomo dei qual 
parla, possono , egli: spera formare ‘una 


servaro qualche privilegio. 
Un tolegramma da Roma, osserva il 7i- 

| mes a quasto proposito, annunzit ‘ého que- 
sto progetto è attualmento difeso dal cardi- | 
‘apa stosso spora di | 

ia Inghilterra la formaziono di | 


dubbio convenicato per 1 


puoto simili segni ; ma si devo avvertire 

| ch'essi nou.saranno mai incoraggiati da un | 
numero considerevolo di sacerdoti del alero 
ritualista.. 

Il sig. Mackonochio , uno dei più cespi= 
cui ministri di questa sètta, invia al Times 
una dichiarazione o protesta contro | pro- 
gotti dell'anonimo scritte 
400 ecolesiastici rituali 

credasso superfluo ne avrebbe raccolto un 

jor numero. 
| (Il Zimes porò non si contenta di questa 
| protesta e consiglia che si segua l'ottimo 
consiglio dsto dal decano Towson ai più 
saggi membri ael partito della Chiosa alta, 
joò di separarsi completamento da coloro 
| che imitano le pratiéhe ordinario romano, 
da coloro che non avrebbero difficoltà 
| eredore nell'infallibilità del Papa. Finchè 
ciò sia atato fatto, il partito como tale, re- 
storà sotto i più gravi sospetti e tradirà la 
fiduoia della mazione inglese. 


DISPACCI ELETTRIGH 


+ (Ao! STEFANI) 
| Ippuivolles | bi i Li Qpission di An- 
vorsa annunzia cchinisti di un 


| vapore di Anversa, il quale avora a bordo 
|450 persone, avrebbero trovato fra il 
| carbone setto pacchi di polvere. 

| | L'Opinion, annunziando questa notizia 
sotto riserva, spera di poter” completare 


Socoa, 5. — Una forto burrasca im- 
pedi l'arrivo del corriere di Santander. 
}° 11 vapore francese Orilamme , colto 


| ministei smentiscono che si tratti di | 
trasferire immediatamente i dipl 
matici. accreditati a. Londra, Parigi @ 
Madrid. 
Il cordone sottomarino fra Lisbona e 
Falmouth è rotto. 
Lomira, 5. — Parecchi giornali smen- 
tiscono ‘che la ‘principessa Beatrice sia 
danzata al principe ‘di. Battemberg. 


lentin, senatore repubblicano del Rodano, 
raccomanda agli elettori di Corbeil la 
candidatora di Rénoult, pisfetto di po- 
lizia. 

Pernambuco, 4. — Si ha da Monte. 
frideo. che i raccolti sono abbondanti , 
che il gorerno sta riorganizzando le 
Bano, e che. le elezioni dei senatori 
dei deputati procedono dappertutto tras 
Londra, 8. — L'Observer crede che, 
in vista dalla situazione politica in China, 
il governo' abbia intenzione di rinuorzare 
la nostra squadra nei mari chinesi. 

Il principe’ Leopoldo sarà installato fl 
25 corrente come Gran Maestro provin- 
ciale dei Franeb:-Maratori nell’ Oxford 
sbire. 

Cadice, 5. — Il vapore Nord Ame- 
fica , della Società Lavarello , è partito 
fer la Plata. 


Parigi , 5. — Una circolare di Va- | 


Rendita Tix 
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RIVISTA: FINANZIARIA 


La liquidazione di fino giazalo aveva dato 
a prinelpio dell'ottava paspta un po' d'ani- 
mazione al mercato, ma tulto rimaso li, e 
poichè fu provveduto al saléo de' conti, il 
languore e l'inazione Tiprafero 1 soprav= 


ventò. 
E inon è a dire che la liquidazione stessa 
abbià richiesto all'operatore sforzi 
per vincerne lo difficoltà è pir far fronte 
All lento risultanti, poi e le uno e 
le altre non ebbero proporzioni di grande 
importani operazioni si tannero du- 
raute il moso in limiti assai moderati, nò 
Jo oscillazioni de" eorsi procedettero a sbalzi, 
@ i punti estremi dol rialzo o dyl ribaso 
non riescirano molto distanti fra oro. Un 
po'di movimento fuor dell'ordinazio lo si 
ebbe, como si disse nolla precedento Rivista, 
lla azioni dol Mobiliare italiano ed in quello 
dello Meridionali, detorminato dallo coven» 
zioni stabilite tra il governo 0 
delle Meridionali, ma la speculazione gobe 
in questi valori non è stata eccessiva jinò 
scompagnata mai di 


| mercato non ha ancora 


delusioni (nò la data di questo è così remota 
per essoro dimenticata ) cho sifttti valori 
Rli focero provare, 0 se la speculazione fu 
prosta a cogliere il destro di sfruttare la 
condizione nuova @ lusioghiera che lo si 
presentava, fu non mono presta ad uscire 
non appena lo fu dato di siferrare una rueta 
abbastanza, soddisfacente, Chaochd possa pre- 
pararei il futuro a questo rignardò, nos vi 
ha dubbio che molto cemmino 


dalla riva è la miglior cosa che si 
fare al e 


porti stessi in quei duo valori dianzi ricor- 
dati, sono una prova che la bilancia delle 
oporazioni non è trascesa nò da una parte 
nè dall'altra, è so qualche posizione fu spo 
a carico di altre, per mode 
i può diro che tutto il movimento che 
ificato durante il mesa rispetto a 
i, di poco ha mutato, da quella 
lunanzi, la situaziono del mercato. 
Duo o tre lire di riporto si ebbe nel Mobi- 
liaro, © duo lire ciroa nello Meridionali. 
La Rendita 5 010 durante il meso, o con 
modo anche più distinto rell'ottava passata, 
camminò a stento ora avanti e ora indietro, 
pér riuscire in ultimo a perdere tutto quanto 
il riporto. Non ci guadaguarono molto i ri- 
bassisti, poichè il riporto fu lieve e nella 
liquidazione di dicembre si ebbe ane 
po' di diport; non ci perdettero mollo gli 
autntiati” per quosta stenza. Nella 
tiquidazione ultima il riporto della Rendita. 
è stîto in generale ristrafto/flmài, fhtta' es 
cssione della piazza di Roma, nella-quale 
salî per'tn momento fin altre i.22 cento- 
sie, ma' nello (altrò) da' 20 di ridussé 4 10 
sd ancho a 5 in qualché piatza. "Una Male 
differenza tra luogo © luogo, discopri esat- 
tamente il modo diverso di guoctce dll 
pio 


valso la speculazione 

lo più quale meno , Jo sooperto vi 
apparra palese è è lo sarebbé forse stàto di 
più se di Francia non ci fosso venuta una 
ondata di titoli n scemarne a soarsezza. La 
reorudessenza nel rialzo de' cambi non ba 
altra ragione, secondo noi, che questa, poi- 
chè non è a supporsi fn ‘questo. momentò 
che le transazioni commerciali od altre 
esuse ci abbiano portato bisogni maggiori 
‘di rizgenme l'estero; 

La Borsa‘di Parigi , non molto inferro- 
rata rispetto alle Rdadito proprie, si è fatta 
da parecchio tempo lin qua asti fredda ri- 
apotto allo italiane. quollo bmnedette 
convenzioni fersoviario vennero in campo, 
nos le sì è più potuto togliere dal capo 
l'idea cho P'talla si lprepari ad una grande 
aminsione di Rendita, éè ‘ess s'è data a 
vendere ©, dentro b 'fuoel. 'Dicemmo già 
quanto sì esageri nol valutare la portata di 

uesto emissioni , afnmesso pur anche che 


una omissione di Rebdita debba ‘arsi; ma. 
intanto come pi 
ubbia infino a che 


non si ricsco a disingannaria ? 

Non dosorre il diro quanto' dti tale rivol- 
Gimento nello ni del marcato fran- 
cose-n°meatro riguardo nuoocia al morale 
del'iiereati Italiani} 


egli affari + impone ai marcati italiani, 
non è molto viva l'atiane de'mercati esteri 

quello di' Parigi ngn brilla per grande o- 
petesità. Le alezioni pematoriali del 30 gen- 
ade erena ot de somuni 
esigente, è v'aspattàva ché quella' Borsa no 
traezse argomento î farsi. più risolata, me 
tutto' lo aforso suo ni ridusse a sostenero la 
Rendita ,, sostéghi to al fiducioso ri- 
sparmio, più che p33 speculazione. La fa- 


turo'colegioni dei mar una, 

‘gnita che non lasola! deri NI n 
quillî. L'elementò radicale che Pieadî fa mi: 
noranza nello elezioni sonatorisli Hesoirà a 


ici nella Borsa di Roma, ma non 
roro di grando importanza come al solito. 

Il Biount s'aggirò sul 78 52 contanti 
sul 78 70 fine mese. 

NI Rottschilà ebbe a ‘contanti il prezzo 
di 77 85 e quello di 78 40 a termine. 

I cortifionti sul Tesoro, emissione 1800-04, 
s'aggirarono tra 1°80 al 79 85. 

Nei mercati di Roma e di Napoli, o più 
nel primo che nel secondo ,, il Consolidato 
turco si tenne inerto o freddamente trattato. 
In quello da 21 0 21 06 sceso a 2 45 

60 è per ultimo 


con un riporto di 5 centesimi pel 15 fob- 
Braio, e finsimento il 21 92 112. 

Xl Prestito Nazionalo, quasi invariato, 
tenne il prezzo , tanto A Milano gi 
Torino, di 54 50 il completo e di Si 40 a 
51 30 lo stallonato. 

Nei valori 


altri giorni si tennero nominali sul 1370 a 
4380 cires. Gli azionisti di quieto istituto 
sono convocati ‘in sdunanza gesaralo or 
naria pal giorno 17 corrente per. udiro il 
rapporto dell'amministrazione o la relazione 
del Consiglio dî censorì sul bilancio 1875 
deliberazioni 
Banca Italiana invsco sb- 
bero transazioni coatinuate e con sostegno, 
polohè da 2020 per liquidazione e 2027 pre 
fine fobbraio, ascesoro in seguito a 203% a 
l riporto non sali oltre'Jo 3 lire. 

Le azioni della Banca Toscana à Firense 
con mercato aasai ristretto s’aggirarono tra 
il 1070 al 4077, e non fu che por ‘ultimo 
cho ascessro a 1082, in seguito alla voce 
corsa colà che verrebbe distribuito un di- 
videndo di 35 lire. 

Auguriamo che la voce sì confermi, 
che i profiti reali di quell'istituto amica» 
rizo un tale benefizio ai suoi azionisti. 

La azioni della Banca Generale furono 
ben tenuto © negoziate a principio a 173 50 
e portate în seguito a 475 25, chiudendo a 
473 75 tanto a contanti che por fino fab- 


hraio. x 
La Banca di Torito s'iggirò ira 4l 727 al 
|72, a chiuse a 700 ci ni 

Ti Mobiliare italiano ebbe; 
Genova, attivo il merpate 
n princiglo &' 079 liquidazione | cd a 
685\por five" febi Csddo ‘in sogdito a 
678, rimlî è 686 a tarmine. @';cliuse |circa 
A questo presso. i 
7 dii movimento dei valori {erroviari al con- 
centrò quasi esclusivamente ‘salle Azioni 
Meridionali. Nel prizio giorno vennerei quo= 
tate, a.352 per ‘Mquidazione, ma poi nda «b- 
‘bero più denaro ; cha a_ 349 ‘contanti’ ed a 
350 50' fino mese. Ossiliarono‘ trai questo 
priîtò ‘a' 39; rifalirono a 853 i 
testioro presso ‘a poco a questo 
ehiusura. :Le Obbligazioni relative 
230 non ebbero denaro che a 2°£ 50; molto 
riohiesti i Boni tra il 559 50 al (54. 

Le Obbligazioni Ferrovie Romano sempre 
Ja buona.‘ vista ‘ai megoziarono a 241 750 
per ultimo a 244 75. 

Lo, Obbligazioni sarde guollo dolla sario A 
fecero dappriscipio 22150, poi 224 a tor- 

lo della. surio B; di 
18 


finalmento a 21 
Le Pontebbana stazi: 


lo a Milano sul 356 
‘circa. .Le Obbligazioni Vitlorio Emanuele 
ni mogoriarono-a Torino a: 238 70.0 230. 

Lo Azioni Regia ‘Tabasehi con poca anl- 
mazione #001"826. all'828 per 
febbraio; lo Obbligazioni relative ferme tra 
M 549 al B44. 

Lo Obbligazioni Demaniali forme aneho 
osso fecero B4f al 542. Le Ecolesiastiche 
invariato sul D 75. 

Le Azioni della Società Anglò-Romana 


precedente ottava. 
Abbiamo detto da 

la supporta cagione. 

408 70 sali a 109 42 

Londra n 3 mesi da 28 

6 chiuso » 27 14; l'e 


24 70 o. chiuse.a 24 78. 


‘GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romnatso Giovame, Gerente. 


PAESI 


Mobiliare. 


Bardo 
SALI 


etti 


in quelle! de' deputati E in ogni 

modo il risultato di queste elezioni salverà 
| l'attoalò macchina governativa da tina scosa?' 
Il tempo solo può ribpondere a ‘questi. qué: 
gii, fa seralizioni sopito. potè sapo 
rie. fe perire na] 

î fonti 

della paso ih Beroph E non 

RA fatti lurioghiori 

la pondizione finanziaria. 


ti 
$7 


del suo proposilo»iì; fatto dell'ancelta 
cose Big sì 
i giorno più fi fanno oredibilì, mel 
che 


o 


dire 


î 
sl 


n 


nello stabilirsi nel, muovo. locale. di 
via-del ‘ Seminario," 87;-si. è fornita 
d'un giandò © svaritto' assortimento 
‘di caratteri ‘delle migliori fonderia e 


Essa s'incarica pure, delle 
jornali d'ogni prc pa 
tidiani che settimanali o mensili. 


did 
col Fernet-Branco e per cui 

ia all'avv 
che la 


i 
MU « 
(if verti nnanca 

presento 


del pieno arc 
‘quelo circostam 


fa] In Moma deposito 


dei FRATELLI! BRANCA e COMP., in Miane, vic 


Joni perimitaori è parfzionalori del Perstnt-Bramen, avveritame 
Mi rtl Branca a Comp, è qatune ta Dil ‘quasto port la vpocioso 


Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
ARE e OTO Maro, siccome Incisa neri 
di constatare i casi speciali nei quali 


| 
È 
i 
E 
È 
Pol 
hai 
[Si 
5 
I 

1 
È 
? 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
« Prospero, N. 7 


pò da nessun altro essere falbricato nè verfer 


che desso non 


NAPOLI 

E 13 marzo 18 
dt-Branea dei Fra. 
rai sl vantaggio, così 
‘sembra Che convenisso 


tunfo, con bicchiere di vermeotò, | indicata la china. 


d Fernet: 1 poro ITTORELLI 


I, Economo 
relli, Foli 
Per il Consigli 

Cav. MARGOTTA 


ell’Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


i Direttoro Medico D-1 


Spese d'imballaggio e tras. a carico dei commiltenti. Ai ricenditori che faranno acquisto all'ingresso si mecerders no sconto. 
dita presso l'Agemzin A. Tabega, via dei Profetti, 12 


mame di Fernet no. poirà ani prodorre quei vantaggiosi effetti igitivei che vi ttecgon 


Gennaio 1870. ll 

Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-|}|{ 
fuelo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli i, 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo | 


Utile puro lo trovammo come ‘*5Brifgo, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio in quei casi noi quali erai) 


iti ed Alfork 


mesto (epedile il liquoro desominato Permet Bramea: o procisamenta in così di delblezza ed a'inia delle 


ez] 
dodigio ceti prof Fu 
seporilo in Roma 


rendere ni capel 
vlsre primitivo" progressivad 
inte. Ri usa como un'altra 
ha ll vantaggio di aci 
unbisuchire } caperli 
ano o. 


chè vera spocia 


ero ll'ctan 
p 103 fa bisogno di lava: 


i - ; nia si fp 
vida tatto, quell cresta i ci a premio ceciore Bet die prenderti | di esporimentare il Fermet dei Fratelli Branca di ||}||tlmocoore ni caelie neh! 
nella anne dose di nm eotchiao al giorno commita coll'aeqa, vino 0 ca ami. | Milano. Ù Pata n dia 

Anci ccp pia Benedite, diimmisistam Pr Mia em | “Noi convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendonto da |M} | {'xve:"ire regia poste. 1" | 

DI felici. roggegi | atonia del ventricolo abbiano colla sua amministr: as 

| i quando ia geando | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori ixvicii ACQUA ANTIREUMATICA 

| amari. BL drm Vi. 


fu confermato da valenii modici 
che lo esparimontarono. 
sz0 la Tot 


provveditore. 


SCIROPPODI MELONE 


‘progressiva 
Unica tiatura , sensa. nitrato di 
largento no cido mocivo, DA 
fiji color naturalo @ la morbidezza 
Ma barba ed ai eapolli. Serro 0- 
clusivamente n mantenere il pri- 
itivo colore ai capelli cd alla 
rta dopo usato lo altro Tinture 
gare istautanco. Ne fa arro- 
tare la caduta 
Prezzo Lire 


FAU.FIGARO | 


Pomata Figaro 


EAU FIGARO 


TO EAU FICARO = Rie lire 3860, 


risultati. 
landa bili F il 
signoro che dosiderano tingens i | è ritacila a ritrovare l'unica 


cspolli sollecitamente dando sul Tintura Istantanea î 


tintura in duo soli giorni il primi- | 

tivo coluro voluto. Per maggiore | cho olfra, senza contenere sostanze |A 
À dannose, tutti i migliori etti 

utilità sarà bono continnare com | nre ha colore ero: nat 


| quella progressivi. | sicuro. 
Ì Prezzo Lire 6. Prezzo Lire @ 


donne, fazzolo 
dogli opuscoli gueetia © fremeo. 


FABBRICANTI 


ita. Guarisca inoltre la pitri 


del Peru, 


sce, se0l 


he 
Sedico la facile riproduzione 
Questo pacifico è privo 


Ì 


5. 
i Pre 


piazza 


tempo una cora del'aanguo. Totte lo 


che col più 


L. 3,0 solo per ferrovia rimanendi 


MATICO 


" Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 


.anni.una riputaziono universale. Ella guarisce in 
fà poco tempo i flussi i piu ribelli. 
TITAN 


Si rendo ia.tutto lo farmacie d'Italia... Deposito per 
maultie C, G Allotta, Napoli, Strada di Chiaia, 184 


Ti 
id prot. FIOSNAZZOLINE, dimento 


ficucia di questo rimedio 


proparati mercuriali. 


la Bottigiia. 
gonzia A. TABOGA, via Prefotti42 p. p.i 


podio dit lia all'Agenzia To 
— Spediro lottore o vaglia all" oboga, 
ti, 19, primo piano. 


CURA DEL SANGUE 


Collo Piltole di Pariglina del dottor Sydbenam 


di eangue, codone prontamente al loro effotto. 
La sostola di :100 Pillole L. 3, franche di porto nol Rogno L. 3,40 
Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12 p. p. 
tri 


diga dato pl fi , 
suddetto Dopelatorio non ra confuso con altri, per essere di un 


‘Vendia in Roma all Agenzia Taboga, via Prefetti 1°, p. p 
Tipograta dell'Opinione diretta da Canzona Caune. 


1NsEZIONE sco 


Schostal e Hartlein 


161, palazzo Antonini — ROMA [$ 


| FLUIDO RIGENERATORR DEI CAPELLI 


via Profetti, 12 p. posi 


Tatoga, ia Prof 12 
bow Ali” porto a carico del eu 
pratoro. 


dolprof.Gerelame Pagliano 
Sì vendo la boccetta a L fl 4 


a provincia. ove 
fmpuria Sirao a carico. del 


mittonta. 


PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI Aste e ntfs 2 lil pila fornindogi 1 arc. sscovia | ca DATI 
di tutta comodità per le signore anche se si trovassoro in viaggio L. 4. || pera rigenerazione dei capi: lì più eno aporia tar eee" | ODORE DEI PIEDI SUDATI 
DEPOSITO a Venezia, Agenzia Lo E ET ie isti vee Soon pi su 
© Venezia, Agenzia Lemgena , S. Salvatoro — ia Fabogay Vibiisempre Îl desiderato letto di (ar rinuseero i capelli mollo apusio di [ a, sen 
po == Nepoli£ Viappiani, Liberi o G. — Milano, Vivani © Bezzi, sottocssa — To-|falsuso sottimuuo, sompro quando la vialità dol bullo ‘enpillaro nom ia | ictatataamente i Cutie odore. 


(pellicole) , arres 


sudore, che modora senza arrestaro 


Dl PR 
ro in duo sto | Pomtte te alte 
ARL 


Questo giornale si pubbli 
tiene articoli 


Farmacisti 


®, STÀADA VIVIENNE, PANIOI. 


questa..injezione si è amquistata în alcuni 


colta di annunzi ed avvisi. 


E 


l'iagrosso, presso l'Agente Generalo della Casa: Gri ricevono all'Age 


Taboga, 


PASTA PETTORALE ARABICA 


del Chimico Farmacista 
SALVATORE STRESINO 

Questa pasta, composta di sostanze emollienti, calmanti © toniche, 
è fl più efficace rimedio contro lo tossi più inveterato, sino nervose 
como prodotta da irritazioni bronchiali o tracheali. 

Ficilitando loggermonte l'espettorazione, giovano eziundio nello af- 
fazioni polmonari, nolle bronchiti, catari, raucedimo, mal di gola, ecc. 

So ci è rimedio contro la tisi in primo stadio, ai può ottnarlo usando 
‘di questa pastà, composta di auatanzo già da lunga esperienza ricono» 
sciato più atte a combatterla e rincerle. 

L'approvazione otteouta: da distinti, medici od il risultato d'innume- 


Parigiima, 
evidenza l'el-] 
nto © sicuro contro le Ml] 

Ufde sotto ogni forma e com-| 
le croniche malat. 


D DRI LAVORI PUBBLICI B DELLE STRADE FERRATE 


dei brevetti d'invenzione accordati in Ilia, e 


Abbuonamenti: Un semestre L. 12 


‘con pagliericcio a moll 


UN LETTO di ferro ad una piuma 
je, n tavolino, da collegio, brando © stele 


illustrate; con- 
scono 
otti 


appari 
; prezzi dei 
una interessante rac 


Un anno L. 20. 


Prefetti, 4 


per L. 49, 
0 


di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Compo Mer 
verniciat> a fuoco e dorato, materasso di lana @ pagliariccio a mo 
‘per materassi. — Laborni 


OCAMBOLE ITALIANO 


OSPIZIO Di TATA Gi@v: 
DI E. MEZZABOTTA 

Il soggelto di questo nuovo romanzo NOR ebbo hisog:o 
di essore spiogato. Il pubblico lo comprese! 

1! Rocamhote Mallame racchiude. attraveno um 
lun;ex acrie di poripezia, di fatti, di wnmini 0 di cus co 
'(emporance la storia di uno strano'o misterioso perzonagy 
il diro cho l'autoro 
del romanzo è realistica. 

N mocanihole Stallano la avato în Italia un suoress {y, 
nomenalo. Infatti, non appona no fu annunziata Ja. pubblicazione 
piovraro da tutti i librai dello provincio richiesta incessanti 0 nu- 
morose io quali portarono la tiratura a diecimila esemplari. 


pira al vero @ cho l'intonazione 


Un voluma in 10° Una Lira. 


Dirigero lottera o vaglia all'Agenzia "l'abop» via Profetti 12 loma, 


| ACQUE MINERALI D'OREZZA | 
RA 
avosE-A CI a izose @ CARBONICHE | 


ossa è superiore a 
calati, 
a consultare i 


medi sella ellicocia di codeste Arque in tutte le 
enti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e 
io 0 colori patî 


Dr 
Dopasitari esclusivi 
S. Paolo, 9, Milano. Vendita in Itonl 

30. Napoli, Farm 


ACQUA DI F 


tiiha RISOMATA van 
NAMORATI In olezna 
ale Logge aglione) 
porti Autori ito ministorialo, gu: 
posizioni Industriait 
Fonts iv78, VAENRA ei 


questa proziona, 
presorvare la ri 
imaro i dolori dei dì 
siate lo nocevi 


e 10 vista, poli 

‘bmeni. per lavande 
pitone degl 

lorandola) dallo febbri. trov 


A preso la Ditta A. 
\APOLI, Succaesoro A. 


Utilissizno nello to 
aceclit e cutorrase, to , 
È grippr, bronchite, tisi polmo: 

nale incipiente, mereosi. dello 
slomaco © gaatralgie dipendi 
da agitazioni nervose, Ogni 
stigiia contieno f)s centigrammo 


ALLA:CODEINA 
D' BECHER ess 
ee a pi pen 


posso 
no la doso all'età 0 carattero fisico dell’ individuo, Normalmente 
però i prendono aella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, sc 
condo l'annessa istruzione, — Prezzo della scatola L. fl. 50. 


ND. Ogni stazione port la Gi pe, 


mzent 0 C., via dolla Sala 
lu Mem nelle fnrmacio Desiteri 
Marignani, Ottoni al Cors 
Beretti, via Frattina @ nolle primar 


PASTI 


nai 
ee vie 
mis 10 Soggotti 


Agenti gonorali in Talia 


Sitingo , (are 
tati. 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSO 


L'appotito, ti 
tall voti, nell'isteriemo, erizia nello febbri setano 1 promre 
Fagola la mestruazione sopprossa o disordinata. 

Flncoco grando L..1 5 
ia Roma ail'Agenzi 


Un elegantissimo canapà 
di ferro con pogliericcio a well 
21 use letto con stoffa di filo 


4, Roma. 


e L 69 50. — Letti a perl 
tario di materasei © pagîiaricei 


revoli guarigioni, rendono questo preparato superioro a quanti altri mo 
na conobbero in commercia tino ad ora. 
Prezzo d'ogni scatola lire 1 50. Franca di porto nel Regno lire 1 60. 
Vendita in Roma all'Agonzia Taboga, via Profetti, 12, p. p. 


IL MIGLIORE | 
tra i depurativi del cangia 


SCIROPPO NAGISTRAL: 


dotto 
del Cappuccino 


ll chimico farmacista F;.Baralli, proprietario di questo anti 
DE mo farmaeo riconosciuto sempre afeacienimo qual ero 

ottenne la formola da oltre ottanta anni 
daparativo del sangue oltre ot 


‘ENCICLOPEDIA 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


ra indisponsabilo allo madri 
Famiglia, allo Damigollo 
Istitatrici ed fa tutte 1 


odiscono franchi mediana a: 


ino; si zione Fra. Beavonuto , si fa 
‘rare di prevoniro il p 
le varie contrafasioni messe in commercio, tutte le boltiglio con- 
fonenti tale proparato porternano sull'etichetta la firma di propria 
mano unitamento ad un foglio contenente il modo di usarne e 
7 insigni od antichi professori di Roma. 

iccino è veaditilo in Roma all'Agenzia TA 


tale. Ova non vi ha far- 
"di porto a carico del 


ottiene in breve 
malattio che haono origino da rizio 


TI aciroppo 

BOGA, via dei'Prefoiti, 12, primo piano. 
lixioni in provincia contro vaglia 

roriadadicae la sizione più prole 
tieni 


Sito I ott contenenti messo chi. di sciroppo L. GpicegleL &. 
DELLA FABBRICAZIONE 
CONSERVAZIONE DEI-VINI 


prima, nè 


carente naza 


Seconda Edi 


con figura luitercalato nel testo, noté, corrozioni ‘ed aggiunte 
di due lezioni 
Prozio L. ® — Franco di porto nel Regne L. ® 30. 


Dirigero lettare o vaglia all'Agenzia Talbegm via Profotti 12 Roma 


manifesto L. 3. In provincia 
il porto a esito dei "committenti. 


Quostu liquido venno dal sotte 
limi; ed in seguito riprodotto peri-i.u 


“yer miabilimento a ridunre ai cpl Venchi i pri 
; mon è una tiuta, nos ugo, uoa lon 
la biancheria; non fa bisogno di lavare v disgrassare i 


vo la crescita ® la forza @ dona ni capelli 
idezza dolla gioveati. 

Distruggo inoltre lo pollicole @ guarisce le malati 
tosta senza recaro incom 


RESTORER=NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema ROSSETTER di Nu va-York 


preparazione del chimico-farmacista 
A. GRANSI 


mttoporta n 
‘nto eguale 


erupotone ande 
quorlo. dell'in= 


ETTER 


dopo la sua applicazione, ed è perfettamente inocuo. 


‘Agisce direttamanto sui bulbi dei capelli, eco riparatore, i 
ducendo artificialmanto quella nà de e 


materia coloranto elio cessa 


fi formarai nella loro organica conituziono por malattia, por ott n: 
Vhasaa o per altro eume eccezionali; ridontedo nì medesimi Sl Toro 
Solore pelmitivo nero, esatugno, biondo, eco. , 


npedisco la caduto, 
i licido e te mor: 


serita di essore 


Prezzo della hettigila rem Istruzione È, 3. 
Si vendo all'unico deposito in ROMA presso! 1 Tuboga, 
spedisco il Sorrano Chimico ed il Rosetter Air modianto Le do 


gonzia A: 


Profotti, 12 p. 


AVVISO PEI CANUTI | 
ROSSETTER AIER 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


preparazione del Chimico-farmacista 
A. GRASSI 


Impareggiabilo nel ridonare rapidamente alla 
e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
o o nero perfetto, senza macchiare la pe 
possiede nel medesimo tempo Is proprietà d'im- 
pedire In caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei poli. 
Si applica come qualunquo cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rola- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Ondo evitare contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed.il timbro dell’ inven- 
tore. 


— Contro vaglia postale di L. 6, franco di porto 
ita restando por osso il trasp. a carico dol comuitt 


vi è forrovia 


